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La Direttrice Amministrativa

Vista la L.R. 22 giugno 2009 n° 30 e s.m.i., avente per oggetto “Nuova disciplina dell’Agenzia 
Regionale per la Protezione Ambientale della Toscana (ARPAT);

Visto il decreto del Direttore generale n. 96 del 10.06.2021, con il quale alla sottoscritta è stato 
attribuito,  a  decorrere  dal  10.06.2021,  l'incarico  di  Direttrice  Amministrativa  dell’Agenzia 
Regionale per la Protezione Ambientale della Toscana;

Dato  atto  che  con  decreto  del  Direttore  generale  n.  238  del  13.09.2011  è  stato  adottato  il 
Regolamento  di  organizzazione  dell’Agenzia  (approvato  dalla  Giunta  Regionale  Toscana  con 
delibera n. 796 del 19.09.2011), successivamente modificato con decreti n.1 del 04.01.2013 e n. 108 
del 23.07.2013;

Visto l’“Atto di disciplina dell’organizzazione interna” approvato con decreto del Direttore generale 
n.  270/2011  (ai  sensi  dell’articolo  4,  comma  3,  del  Regolamento  organizzativo  dell’Agenzia), 
modificato e integrato con decreti n. 87 del 18.05.2012 e n. 2 del 04.01.2013;

Dato atto che il Settore Attività Amministrative di Area Vasta Costa (d’ora in poi AVL) svolge 
funzioni di struttura stabile di supporto dei RUP ai sensi dell'art. 15 del nuovo codice dei contratti 
pubblici,  D.Lgs.  n.  36/2023,  come stabilito  con il  decreto del  Direttore  generale  n.  41/2017 in 
riferimento all'art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016;

Vista  la  D.G.R.T.  n.  1431  del  04/12/2023  di  approvazione  dello  schema  di  Atto  aggiuntivo 
all’Accordo Operativo tra RT e ISS (di cui alla D.G.R.T. n. 71/2023 e sottoscritto dalle parti), 
denominato Allegato 1 comprensivo dell’allegato 1 bis, parte integrante dell'atto, finalizzato alla 
realizzazione degli interventi di cui alle priorità P2, P3 e P4 del programma “Salute, Ambiente, 
Biodiversità e Clima” (art.1, c. 2, lettera e), punto 1) del D.L. 59/2021) Linea di investimento 1.1 
“Rafforzamento  complessivo  delle  strutture  e  dei  servizi  di  SNPS-SNPA  a  livello  nazionale, 
regionale  e  locale,  migliorando  le  infrastrutture,  le  capacità  umane  e  tecnologiche  e  la  ricerca 
applicata” – CUP: I83C22000640005;

Considerato che la delibera di cui sopra stabilisce che per l’attuazione degli interventi delle fasi P2, 
P3 e P4 (di cui all’Allegato 1 bis dell’Atto Aggiuntivo di cui sopra) sono attribuite a favore della 
Regione  Toscana  risorse  per  l’importo  massimo  di  euro  13.486.982,00,  secondo  la  seguente 
ripartizione e il  cronoprogramma procedurale degli  interventi  di  cui  all’allegato 3 dell’Accordo 
Operativo tra Regione Toscana e lo ISS di cui alla DGRT n. 71/2023:

• Investimenti  P2 per euro 1.441.148,00 (avvio investimento entro il  31/12/2023 scadenza 
30/06/2024)

• Investimenti  P3 per euro 7.780.722,00 (avvio investimento entro il  31/12/2024 scadenza 
30/06/2025)

• Investimenti  P4 per euro 4.265.112,00 (avvio investimento entro il  31/12/2025 scadenza 
entro il 30.06.2026);

Dato atto che, tra gli interventi della fase P2 di cui all'allegato 1 bis della delibera regionale, è 
ricompreso, lo strumento denominato “Diluitore dinamico di gas di calibrazione per la taratura di 
analizzatori di gas per analisi effluenti gassosi in atmosfera”, da destinare al Dipartimento di Massa 
Carrara di Area Vasta Costa;

Vista  la  Richiesta  di  Avvio  di  procedura  di  Affidamento  (RAP),  agli  atti,  con  la  quale  il 
Responsabile della U.O. Chimica II del  Settore Laboratorio di Area  Vasta  Centro, in qualità di 



Responsabile  Unico  di  Progetto  (RUP) ha richiesto  al  Settore  Attività  Amministrative  di  AVL 
l’attivazione della procedura di acquisto di cui sopra, per € 24.400,00 (IVA compresa);

Visto l'art. 225, comma 8, del D.lgs. n. 36/2023 che precisa quanto segue: "8.  In relazione alle  
procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti,  
finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi 
cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad 
essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, 
le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n.  
108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative  
finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC  
nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il  clima 2030 di cui al regolamento (UE)  
2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018 ";

Visti:
• il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 

2021,  n.  108 recante  "Governance  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  e  prime  
misure  di  rafforzamento  delle  strutture  amministrative  e  di  accelerazione  e  snellimento  
delle procedure", con particolare riferimento all'art.47 (Pari opportunità, generazionali e di 
genere, nei contratti pubblici PNRR e PNC);

• il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 convertito nella L. 21 aprile 2023, n. 41 recante 
«Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e  
del  Piano  nazionale  degli  investimenti  complementari  al  PNRR  (PNC),  nonché  per 
l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune";

• il decreto 7 dicembre 2021 del Presidenza del Consiglio dei ministri Dipartimento per le pari 
opportunità "Adozione delle linee guida volte a favorire la pari opportunità di genere e  
generazionali,  nonché  l'inclusione  lavorativa  delle  persone  con  disabilità  nei  contratti  
pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC";

Ricordato che il Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Regolamento UE 241/2021) stabilisce, 
all’articolo 18, che tutte le misure dei Piani nazionali per la ripresa e resilienza (PNRR), sia riforme 
che investimenti, debbano soddisfare il principio di “non arrecare danno significativo agli obiettivi 
ambientali”,  e  che  tale  vincolo  si  traduce  in  una  valutazione  di  conformità  degli  interventi  al 
principio del “Do No Significant Harm” (DNSH), con riferimento al sistema di tassonomia delle 
attività ecosostenibili di cui all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852;

Preso atto che la procedura in oggetto è finanziata con i fondi del Piano nazionale per la ripresa e 
resilienza (PNRR)-PNC e, pertanto, la stessa deve soddisfare il principio DNSH sopra richiamato;

Vista la Circolare n. 32 del 30.12.2021 (“Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida operativa 
per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente”) e la Circolare n. 33 
del 13 .10.2022 (“Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno 
significativo all’ambiente (cd. DNSH)” del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento 
della Ragioneria Generale dello Stato;

Vista  la  “Guida  operativa  per  il  rispetto  del  principio  di  non  arrecare  danno  significativo 
all’ambiente (cd. DNSH)”, allegata alla Circolare n. 32 sopra citata e aggiornata dalla Circolare n. 
33 sopra citata (da ora in poi, Guida operativa);

Considerato che la procedura in oggetto prevede l'appalto della fornitura di n. 1 “Diluitore dinamico 
a capillari di gas di calibrazione per la taratura di analizzatori di gas per analisi effluenti gassosi in 



atmosfera” e che a tale apparecchiatura non si ritiene sia applicabile alcuna delle Schede tecniche di 
cui alla versione disponibile della Guida operativa, allegata alla sopra citata Circolare n. 33;

Ritenuto opportuno che per l’applicazione del principio DNSH all’apparecchiatura in questione sia 
necessario fare riferimento al quadro normativo comunitario e alle migliori tecnologie applicabili, 
nonché all’art. 17 del Regolamento 2020/852 (c.d. Reg. Tassonomia), come indicato anche dalla 
FAQ (frequently  asked  question)  riportate  sul  portale  internet  “Italia  Domani”  predisposto  del 
Governo italiano per il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (“Nel caso in cui un intervento non 
rientri tra quelli compresi nelle schede o rientri solo in parte, come è possibile rispettare il principio 
DNSH?”);

Ritenuto opportuno che per l’applicazione del principio DNSH alla strumentazione oggetto della 
procedura in questione si applichino quindi le modalità di cui all’allegato n. 1 al Capitolato Speciale 
di Appalto;

Ritenuto di procedere all'appalto di cui trattasi a lotto unico, in quanto la suddivisione in lotti non è 
stata ritenuta sostenibile né sotto il profilo funzionale, né economico (art. 58 D.lgs. n. 36/2023);

Considerato che l'importo dell'appalto è inferiore alla soglia comunitaria stabilita in € 215.000,00, 
oltre IVA e quindi la tipologia di procedura da espletare è la procedura ex art. 50, comma 1, lett. b) 
del  D.lgs.  n.  36/2023  ("affidamento  diretto  dei  servizi  e  forniture,  ivi  compresi  i  servizi  di  
ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di  
documentate  esperienze  pregresse  idonee  all’esecuzione  delle  prestazioni  contrattuali,  anche  
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante");

Dato atto che ARPAT non dispone di un "elenco di fornitori" a cui attingere per selezionare gli 
operatori economici da interpellare per gli affidamenti diretti, è stata svolta un'indagine di mercato 
aperta per l'individuazione dell'operatore economico a cui affidare l'appalto,  in applicazione dei 
principi della massima trasparenza, mediante pubblicazione di un apposito avviso di indagine di 
mercato sul profilo committente dell'Agenzia;

Tenuto conto che ARPAT espleta le procedure di acquisto in modalità telematica, tramite l’utilizzo 
del sistema telematico di acquisto START (oltre che il MePA), e che il ricorso a tale modalità è 
consentito ai  sensi dell’art.  1 Legge 24.12.2012, n.  228 che ha modificato l’art.  1, comma 450 
Legge 27/12/2006, n. 296, con la seguente precisazione “…Le altre amministrazioni pubbliche di  
cui all’art. 1 del D.Lgs. 165/2011, per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia  
di  rilievo  comunitario  son  o  tenute  a  far  ricorso  al  mercato  elettronico  della  pubblica  
amministrazione ovvero ad altri  mercati  elettronici  istituiti  ai  sensi  del  medesimo articolo 328 
ovvero al sistema telematico messo a disposizione della centrale regionale di riferimento per lo  
svolgimento delle relative procedure…”

Preso atto che:
• in data 07.12.2023 è stato pubblicato nel SITAT SA (a cui rimanda il profilo committente) e 

sulla piattaforma sistema telematico acquisti regionali della Toscana (START) la seguente 
documentazione  finalizzata  all'indagine  di  mercato  per  l'individuazione  dell'operatore 
economico a cui affidare l'appalto di cui trattasi (allegato "1"), con scadenza al 15.12.2023 
ore 23.00, termine ultimo per la presentazione delle proposte tecnico/economiche da parte 
degli operatori del mercato:
◦ Avviso di indagine di mercato
◦ Capitolato Speciale di Appalto
◦ Allegato 1 al CSA_Principio DNSH al Capitolato Speciale di Appalto



◦ allegato  A  dichiarazione  relativa  al  Diluitore  dinamico  per  gas,  per  la  verifica  del 
rispetto del principio DNSH in riferimento al  quadro normativo comunitario,  nonché 
all’art. 17 del Regolamento 2020/852

◦ modello proposta tecnica
◦ modello proposta economica

• in data 18.12.2023 la Responsabile del Settore Attività Amministrative di AVL ha trasmesso 
i preventivi pervenuti entro la data sopraindicata sulla piattaforma telematica START (agli 
atti) al Responsabile della U.O. Chimica II di Area Vasta Centro, Responsabile unico del 
Progetto (RUP), per la valutazione di competenza;

• a seguito della valutazione dei preventivi presentati,  alla luce delle indicazioni contenute 
nell’avviso di indagine di mercato pubblicato su START, nonché nel Capitolato speciale di 
appalto, il  RUP ha ritenuto accettabile l'offerta presentata dalla società LNI SWISSGAS srl 
con sede legale in via Sassoferrato, 1 – 20135 Milano (Cod Fisc e P IVA 09832330964) per 
l'importo  complessivo  di  €  19.590,00  (diciannovemilacinquecentonovanta/00),  oltre  IVA 
(agli atti);

Visto  il  D.P.C.M.  11  luglio  2018  e  verificato  che  tali  forniture  non  rientrano  nelle  categorie 
merceologiche per cui ricorre l'obbligo normativo di aderire a contratti di soggetti aggregatori;

Rilevato che non risulta attiva alcuna convenzione o contratto di soggetti aggregatori che possano 
soddisfare l'esigenza di acquisto;

Dato atto, quindi, che ARPAT deve svolgere un'autonoma procedura per l'acquisizione dell'appalto
di cui trattasi;

Visto l'allegato 1 "Linee Guida per favorire la pari opportunità di genere e generazionali, nonché 
l'inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del 
PNRR e del PNC";

Visto l'art. 47 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito, con modificazioni, dalla Legge 
29 luglio 2021, n. 108 ed in particolare i commi 4 e 5 recanti disposizioni dirette all'inserimento, 
come  requisiti  necessari  e  come  ulteriori  requisiti  premiali  dell'offerta,  di  criteri  orientati  a 
promuovere l'imprenditoria giovanile, l'inclusione lavorativa del personale con disabilità, la parità 
di genere e l'assunzione di giovani di età inferiore a trentasei anni e di donne;

Visto l'art. 47, comma 7, della sopracitata normativa che prevede "Le stazioni appaltanti possono 
escludere l'inserimento nei bandi di gara negli avvisi e negli inviti, delle previsioni di cui al comma 
4, o stabilire una quota inferiore, dandone adeguata e specifica motivazione, qualora l'oggetto del 
contratto, la tipologia o la natura del progetto, o altri elementi puntualmente indicati ne rendano 
l'inserimento  impossibile  o  contrastanti  con  obiettivi  di  universalità  e  società,  di  efficienza,  di 
economicità e di qualità, nonché di ottimale impiego di risorse pubbliche";

Considerati la tipologia di procedura di affidamento, il mercato di riferimento, l'entità dell'importo 
del contratto, l'entità del costo della manodopera compreso nell'appalto (inferiore al 50%), nonché 
la  specializzazione  della  manodopera  occorrente  per  intervenire  nelle  attività  di 
installazione/configurazione della strumentazione in appalto;

Ritenuto, per le motivazioni sopra riportate, di avvalersi della deroga all'applicazione dei requisiti 
previsti dall'art. 47, comma 4 sopra richiamato, in quanto la tipologia di acquisto finanziate con 
risorse  del  PNC  è  costituita  da  strumentazione  di  laboratorio  che  viene  fornita  da  operatori 
economici  rivenditori  nel  mercato  e,  pertanto,  l'esecuzione  dell'appalto  in  questione  consiste 



nell'acquisto della strumentazione dal produttore e nella consegna al committente, senza che ciò 
comporti l'obbligo di assunzione di personale da parte dell'appaltatore;

Considerato che la procedura da avviare finalizzata all'affidamento diretto, si articola secondo il 
seguente iter:

• affidamento  diretto  mediante  utilizzo  della  piattaforma  telematica  START  (ai  sensi 
dell'art.1, comma 450, della L. n. 296/2006 e s.m.i.);

• verifica del possesso dei requisiti  di ordine generale e di  idoneità professionale richiesti 
nell'avviso di indagine di mercato;

• adozione dell'atto di affidamento efficace ai sensi dell'art. 50, comma 1 lett. b) del D.Lgs. n. 
36/2023, a seguito dell'esito positivo del controllo sul possesso dei requisiti;

• stipula  del  contratto,  ai  sensi  dell'art.  18,  comma  1  del  D.lgs.  n.  36/2023,  mediante 
corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere;

Ritenuto di  prendere atto  dell'esito  dell'indagine di  mercato svolta  dal  RUP (allegato “2”)  e  di 
avviare la procedura per l’affidamento diretto, ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 
36/2023 alla società “LNI SWISSGAS srl”, con sede legale in via Sassoferrato, 1 – 20135 Milano 
(Cod. fisc. e P. IVA 09832330964) dell’appalto della fornitura di n. 1 “Diluitore dinamico di gas di 
calibrazione per la taratura di analizzatori di gas per analisi effluenti gassosi in atmosfera” (CIG 
A042759166) per il Dipartimento di Massa Carrara tramite la piattaforma telematica START, per 
l’importo complessivo di € 19.590,00 (diciannovemilacinquecentonovanta/00), oltre IVA;

Ritenuto di approvare tutta la documentazione sopraindicata, (allegato “1” - avviso di indagine di 
mercato  e  allegati),  nonché  i  seguenti  atti  finalizzati  alla  procedura  di  affidamento  diretto 
dell'appalto (allegato “3”):

• lettera di richiesta offerta
• Documento di gara unico europeo (DGUE)
• dichiarazioni integrative non presenti nel DGUE
• Dichiarazione accettazione clausole ai sensi dell'art. 1343 codice civile

Visto l'art 17, commi 1 e 2, del D.lgs. n. 36/2023 che stabilisce che
• “Comma 1: Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni 

appaltanti  e  gli  enti  concedenti,  con  apposito  atto,  adottano  la  decisione  di  contrarre 
individuando gli  elementi  essenziali  del  contratto  e  i  criteri  di  selezione  degli  operatori 
economici e delle offerte.

• “Comma 2. In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, 
l’importo e il  contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere 
generale  e,  se  necessari,  a  quelli  inerenti  alla  capacità  economico-finanziaria  e  tecnico-
professionale";

Visto  il  decreto  del  Direttore  generale  n.  192 del  30.12.2015 avente  ad  oggetto  "Modifica  del 
decreto del Direttore generale n. 138 del 26.09.2013 e adozione del "Disciplinare interno in materia 
di gestione dei rapporti tra le strutture di ARPAT ed il Collegio dei revisori";

Visto il parere positivo di regolarità contabile in esito alla corretta quantificazione ed imputazione 
degli effetti contabili del provvedimento sul bilancio e sul patrimonio dell'Agenzia espresso dal 
Responsabile del Settore Bilancio e Contabilità riportato in calce;

Visto il parere positivo di conformità formale alle norme vigenti,  espresso dal Responsabile del 
Settore Affari Generali, riportato in calce;



decreta

1. di avviare sulla piattaforma telematica START la procedura per l'affidamento alla società 
“LNI SWISSGAS srl”, con sede legale in via Sassoferrato, 1 – 20135 Milano (Cod Fisc e P 
IVA  09832330964),  ai  sensi  dell’art.  50,  comma  1,  lett.  b)  del  D.Lgs.  n.  36/2023, 
dell'appalto della fornitura  di N. 1 “Diluitore dinamico di gas di calibrazione per la taratura 
di analizzatori di gas per analisi effluenti gassosi in atmosfera”  (CIG A042759166 - CUP 
I83C22000640005), finanziato con i fondi del PNC, alle condizioni previste dagli atti di cui 
agli  allegati  1  e  3,  per  l’importo  complessivo  di  €  19.590,00 
(diciannovemilacinquecentonovanta/00), oltre IVA;

2. di avvalersi, per le motivazioni indicate nella parte narrativa del presente atto, della deroga 
ai  sensi  dell'art.  47,  comma 4, del  decreto legge 31 maggio 2021, n.  77 convertito,  con 
modificazioni, dalla Legge 29 luglio 2021, n. 108;

3. di riservarsi di adottare un successivo atto con il quale si disporrà l'affidamento dell'appalto 
di cui trattasi alla società “LNI SWISSGAS Srl”, con sede  legale in via Sassoferrato, 1 – 
20135 Milano (Cod.  Fisc. e P. IVA 09832330964), efficace ai sensi dell'art. 17, comma 5 
del D.Lgs. n. 36/2023, a seguito dell'esito positivo dei controlli sul possesso da parte della 
società affidataria dei requisiti di ordine generale e di idoneità professionale richiesti e si 
autorizzerà la stipula del contratto ai sensi dell'art. 18, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023;

4. di quantificare il costo in complessivi € 25.193,00 compresa IVA, suddiviso come segue:
• €  19.590,00  oltre  IVA,  per  complessivi  €  23.899,80,  per  l’acquisizione   di  N.  1 

“Diluitore  dinamico di  gas  di  calibrazione per la  taratura  di  analizzatori  di  gas  per 
analisi effluenti gassosi in atmosfera”;

• € 1.060,00 oltre IVA, per complessivi € 1.293,20, per eventuale revisione prezzi (ex 
art. 60 D. Lgs. n. 36/2023);

5. di dare, altresì, atto che:
• il Responsabile Unico del Progetto (RUP) ai sensi dell'art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i. dell'affidamento di cui trattasi, è il Dott. Matteo Vitelli, Responsabile della UO 
Chimica II del Settore Laboratorio di Area Vasta Centro;

• il Settore Attività Amministrative di AVL è la struttura stabile di supporto dei RUP ai 
sensi dell'art. 15 del D. Lgs. 36/2023, come stabilito, altresì, nel decreto del Direttore 
generale n. 41/2017;

6. di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, considerato che l'appalto rientra 
negli  acquisti  previsti  con  le  risorse  del  PNC  e  che  in  base  al  cronoprogramma  delle 
procedure di acquisto che fruiscono delle risorse del PNC, il termine entro il quale occorre 
avviare  le  procedure  di  appalto  (mediante  invio  della  lettera  di  invito/pubblicazione  del 
bando di gara) è il 31.12.2023.

La Direttrice Amministrativa
Dott.ssa Paola Querci*

* “Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale 
informatico è stato predisposto e conservato presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui 
all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita 
dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui 
all'art. 3 del D.Lgs 39/1993.”





Il Decreto è stato firmato elettronicamente da:

• Paola Querci  ,  sostituto responsabile del settore Affari generali  in data  22/12/2023
• Andrea Rossi  ,  responsabile del settore Bilancio e Contabilità  in data  22/12/2023
• Fabio Cioni  ,  il proponente  in data  22/12/2023
• Paola Querci  ,  Direttore amministrativo  in data  22/12/2023
• Pietro Rubellini  ,  Direttore generale  in data  22/12/2023
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per comunicazioni ufficiali PEC: arpat.protocollo@postacert.toscana.it - (accetta solo PEC), 

per informazioni ambientali: urp@arpat.toscana.it  -  per info sul trattamento dati www.arpat.toscana.it/utilita/privacy 

Organizzazione con sistema di gestione certificato e laboratori accreditati – maggiori informazioni all'indirizzo www.arpat.toscana.it/qualita 

Per esprimere il proprio giudizio sui servizi ARPAT è possibile compilare il questionario on-line all’indirizzo 

www.arpat.toscana.it/soddisfazione 

AVVISO PUBBLICO ex art. 27 e 28 D.Lgs. n. 36/2023 

INDAGINE DI MERCATO 
 

per l'individuazione dell'operatore economico a cui affidare ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b) 
del D.Lgs. n. 36/2023, l’appalto della fornitura di un Diluitore dinamico di gas di calibrazione per la 
taratura di analizzatori di gas per analisi effluenti gassosi in atmosfera per ARPAT - Area Vasta 
Costa - Dipartimento di Massa Carrara. CUP I83C22000640005 

 

Si rende noto che ARPAT intende procedere all’individuazione dell'operatore economico a cui affidare 

l’appalto in oggetto. 

La procedura si svolgerà in modalità telematica mediante utilizzo della piattaforma START (Sistema 

Telematico di Acquisti della Regione Toscana): (https://start.toscana.it). 

L’acquisto della strumentazione di cui al presente avviso è presente nell’elenco degli investimenti 

presentato da ARPAT alla Regione Toscana ammesso al finanziamento della seconda tranche Piano 

Nazionale per gli Investimenti Complementari (PNC) al PNRR (nota Regione Toscana con prot. n. 532008 

del 22.11.2023) - CUP I83C22000640005. 
 

L’appalto è disciplinato dalle seguenti disposizioni: 

• D. Lgs. n. 36/2023 in particolare art. 225, comma 8, del D. Lgs. n. 36/2023; 

• D.L. n. 77/2021, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 108/2021; 

• D.L. n. 13/2023, convertito con modificazioni, dalla Legge n. 41/2023; 

• per applicazione del principio DNSH: REGOLAMENTO (UE) 241/2021 - Circolare Ragioneria 

Generale di Stato (RGS) n. 33 del 13 ottobre 2022 e allegata Guida operativa. 

Il costo relativo alla strumentazione sarà coperto dal finanziamento della seconda tranche Piano Nazionale 

per gli Investimenti Complementari (PNC). 

 

1. OGGETTO DELL’APPALTO 

L'appalto ha ad oggetto la fornitura di un Diluitore dinamico di gas di calibrazione per la taratura di 

analizzatori di gas per analisi effluenti gassosi in atmosfera. 

La strumentazione richiesta è destinata al Dipartimento di Massa Carrara Area Vasta Costa, ma dovrà 

essere consegnata presso il Dipartimento di Livorno. 
 

1.1 Specifiche tecniche della strumentazione 

Le specifiche tecniche minime della strumentazione sono indicate nel Capitolato Speciale di Appalto (di 

seguito CSA) allegato. 
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2. SUDDIVISIONE IN LOTTI 

Ai sensi dell’art. 58 del D. Lgs. n. 36/2023, l’appalto è costituito da un unico lotto poiché la suddivisione 

in lotti non si ritiene sostenibile né dal punto di vista funzionale, né economico. 

 

3. DURATA DEL CONTRATTO 

La durata del contratto di appalto relativamente alla consegna della strumentazione è di 60 giorni 

lavorativi dalla data dell'ordinativo di fornitura. 

 

4. IMPORTO A BASE D’APPALTO 

L’importo a base d’appalto è di euro 20.000,00 esclusa IVA (comprensivo dei seguenti costi: consegna, 

trasporto, installazione, spese per la verifica di regolare esecuzione, ecc.). 

Il valore complessivo dell’appalto ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. n. 36/2023 è di euro 21.060,00 esclusa 

IVA, di cui euro 20.000,00 importo a base di appalto ed euro 1.060,00 per revisione prezzi (art. 60 D. Lgs. 

n. 36/2023). Gli oneri di sicurezza sono pari a zero. 

 

5. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Possono partecipare all'indagine di mercato i soggetti di cui all’art. 65 e allegato I.1 del D. Lgs. n. 36/2023 

in possesso dei seguenti requisiti: 
 

5.1 requisiti di ordine generale 

• assenza delle cause di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del D. Lgs. n. 36/2023 nonché delle 

cause di incapacità a contrarre con le pubbliche amministrazioni in relazione alla normativa vigente 

in materia. 

All'operatore economico individuato per l'affidamento sarà richiesta la presentazione della 

documentazione prevista dall’art. 47 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. 

5.2 requisiti di idoneità professionale 

• iscrizione al Registro delle Imprese della Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura 

ovvero ad altro registro o albo richiesto per attività coerenti con quelle oggetto della procedura di 

affidamento; 

• iscrizione nel registro RAEE (da rendersi da parte dell’operatore economico partecipante alla 

procedura di affidamento). 

5.3 requisito di capacità tecnico professionale 

• nessuna richiesta. 
 

6. CRITERIO DI VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE 

La valutazione delle proposte che perverranno da parte degli operatori economici avverrà, a cura del 

Responsabile Unico di Progetto, sulla base delle migliori condizioni economiche (prezzo complessivo, in 

euro IVA esclusa), ferma restando la valutazione di congruità dei prezzi offerti, previa verifica del possesso 

da parte della strumentazione proposta di tutte le caratteristiche minime richieste dall’operatore 

economico. 
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Non saranno prese in considerazione proposte di strumentazione che non risultino conformi alle 

specifiche tecniche minime indicate nel CSA. 

 

7. MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE ALL'INDAGINE DI MERCATO 

Per partecipare all'indagine di mercato, gli operatori economici interessati devono essere iscritti 

all'indirizzario della piattaforma telematica START. 

Gli operatori economici interessati a partecipare all’indagine di mercato devono presentare la seguente 

documentazione: 

Documentazione tecnica: 

 

1. relazione tecnica, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del partecipante, descrittiva 

delle funzionalità della strumentazione proposta, dalla quale dovrà risultare il possesso di tutte le 

caratteristiche minime richieste nel CSA e delle specifiche per la verifica del rispetto del principio 

DNSH; 

2. modello proposta tecnica, mediante utilizzo del form allegato, sottoscritta digitalmente dal 

legale rappresentante del partecipante; 

3. documentazione tecnica della strumentazione proposta: brochure, depliants, schede tecniche, 

etc... 

4. dichiarazione, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del partecipante, relativa alla 

strumentazione per la verifica del rispetto del principio DNSH in riferimento al quadro normativo 

comunitario, nonché all’art. 17 del Regolamento 2020/852 (allegato A). 

 

Tale documentazione sarà presa come riferimento per la valutazione delle caratteristiche tecniche e di 

prestazione della strumentazione proposta, nonché del rispetto del principio DNSH. 

 

Documentazione economica: 

 

1. modello proposta economica (mediante utilizzo del form allegato), sottoscritto digitalmente dal 

legale rappresentante dell'operatore economico, nella quale dovrà essere indicato il prezzo 

richiesto per la fornitura della strumentazione. Il prezzo proposto non potrà superare l’importo a 

base di appalto.  

 

La documentazione tecnica ed economica dovrà essere inserita, a cura dell'operatore economico, sulla 

piattaforma telematica START entro le ore 23.00 del 15.12.2023 (scadenza dell'indagine di mercato). 

Per ragioni di celerità del procedimento saranno considerate irricevibili le offerte pervenute oltre 

tale termine. 

 

8. MODALITA’ DI AFFIDAMENTO 

A seguito della valutazione delle proposte tecnico/economiche pervenute, ARPAT procederà, ai sensi 

dell’art. 1, comma 450, della L. 296/2006 e s.m.i., all’affidamento diretto all’operatore economico indivi-

duato, mediante utilizzo della piattaforma telematica START. 

A seguito dell’esito positivo dei controlli sui requisiti di ordine generale, nonché della documentazione che 

sarà presentata a comprova del rispetto del principio DNSH (requisiti di cui all’allegato A), si procederà 
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alla formalizzazione dell’affidamento (ai sensi dell’art. 17, comma 5, del D. Lgs. n. 36/2023) ed alla stipula 

del contratto nelle forme previste dall’art. 18, comma 1, del D. Lgs. n. 36/2023 mediante scambio di 

corrispondenza secondo l’uso del commercio. 

9. DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Le modalità di svolgimento dell'appalto, le caratteristiche minime della strumentazione richieste e le 

condizioni di affidamento sono previste nel CSA. 

10. INFORMAZIONI 

Resta stabilito sin d’ora che, sia il presente avviso, che la presentazione delle proposte 

tecnico/economiche da parte degli operatori economici, non comportano per ARPAT alcun obbligo di 

affidamento dell’appalto di cui trattasi e gli operatori economici non potranno vantare alcuna 

pretesa. 

Il Responsabile Unico di Progetto, ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. n. 36/2023, è il Responsabile dell’U.O. 

Chimica II di ARPAT Area Vasta Centro, dott. Matteo Vitelli.  

Il presente avviso unitamente agli allegati viene pubblicato sul profilo committente di ARPAT, 

http://www.arpat.toscana.it/amministrazione-trasparente/bandi-di-gara-e-contratti/avvio-procedimenti che 

rimanda al SITAT regionale: 

http://www301.regione.toscana.it/bancadati/SITAT/autosearch.xml?DataDal=19/04/2016&CF=0468

6190481&ccnote=N. 

La Responsabile del Settore Attività Amministrative  

Area Vasta Costa 

Dott.ssa Simona Cerrai 

 

Allegati: 

–  Capitolato Speciale di Appalto (CSA); 

–  allegato 1 al CSA _Principio DNSH; 

–  modello proposta economica; 

–  modello proposta tecnica; 

–  allegato A dichiarazione per la verifica del rispetto del principio DNSH in riferimento al 

quadro normativo comunitario, nonché all’art. 17 del Regolamento 2020/852. 
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CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 

Appalto, ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b) D. Lgs. n. 36/2023, della fornitura di un Diluitore 
dinamico di gas di calibrazione per la taratura di analizzatori di gas per analisi effluenti gassosi in 
atmosfera per ARPAT - Area Vasta Costa - Dipartimento di Massa Carrara. CUP I83C22000640005 

 

IMPORTO A BASE D’APPALTO: euro 20.000,00 esclusa IVA 

 

ONERI DI SICUREZZA: euro zero 
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Art. 1 – OGGETTO DELL'APPALTO E IMPORTO 

L'appalto ha per oggetto la fornitura di un Diluitore dinamico di gas di calibrazione per la taratura di 
analizzatori di gas per analisi effluenti gassosi in atmosfera, destinato al Dipartimento di Massa 
Carrara di ARPAT Area Vasta Costa, ma dovrà essere consegnata presso il Dipartimento di Livorno. 

L’importo dell’appalto sarà determinato in base all’offerta dell’affidatario. 

L’importo a base di appalto è di euro 20.000,00 esclusa IVA (comprensivi dei seguenti costi: consegna, 
trasporto, installazione, spese per la verifica di regolare esecuzione, ecc.). 

Ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. n. 36/2023 il valore complessivo dell’appalto è di euro 21.060,00 esclusa 
IVA (di cui euro 20.000,00 importo a base di appalto ed euro 1.060,00 per revisione prezzi (art. 60 D. Lgs. 
n. 36/2023). 
 

Art. 2 - SPECIFICHE TECNICHE MINIME DELLA STRUMENTAZIONE 

La strumentazione deve essere conforme, a pena di esclusione, alle specifiche tecniche sotto dettagliate: 

Diluitore di miscele gassose basato su sistemi di misura flusso/massici termici a medio campo di diluizione, 

in conformità alla norma UNIEN ISO 6145-7 ed alla UNI EN ISO 17025:2018.  

L’apparecchio dovrà essere dotato di tre ingressi indipendenti per l’ottenimento di una miscela fino a 
tre gas differenti (finalizzate alla generazione di miscele di gas diluito e alla verifica di interferenti). 

Il sistema a diluizione dovrà essere in grado di generare miscele gassose in rapporto di diluizione regola-
bile tramite opportuna interfaccia di controllo, con rapporti di diluizione massimo almeno pari dal 10% al 
100% equivalenti ad un fattore di diluizione massimo di 1 su 10 del diluendo. 

I tre MFC (uno per ciascuna linea di ingresso gas) dovranno avere un campo di erogazione dei gas com-
preso tra un minimo di 350 cc/minuto ed un massimo di 3500 cc/minuto 

Il sistema di generazione di flussi regolati dai MassFlow MFC deve garantire per ciascuna unità di regola-
zione del flusso, un’incertezza della lettura come di seguito riassunto: 

Massima incertezza per un MFC deve essere: 0.5% relativa + 0.1% Fondo scala ovvero:  
al 10% del fondo scala l'incertezza del flusso è dell'1,5% relativa. 
al 100% del fondo scala l'incertezza del flusso è dello 0,6% relativa.  
Combinando entrambi i valori l'incertezza massima ammessa deve essere inferiore al 2% del valore im-
postato. 
 

 

Certificazione di Taratura rilasciato da un labo-
ratorio accreditato LAT 

Lo strumento deve essere consegnato già prov-
visto di un certificato di prova su almeno 7 punti 
del campo di misura. 
 

Lo strumento dovrà essere allocato in un contenitore idoneo per il trasporto e dotato di connessioni ad 
innesto rapido in PVDF/PTFE 
 
Sistemi di autocontrollo e autodiagnosi Possibilità di effettuare un “autotest” con gas 

compresso, mediante confronto con un sistema 
interno di riferimento al fine di verificare lo stato 
di efficienza del sistema e il corretto manteni-
mento del rapporto dei flussi nei capillari utiliz-
zati per le diluizioni e l’eventuale scostamento 
dalla certificazione originaria. 
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Modalità di controllo del dispositivo Il controllo del dispositivo deve essere realiz-
zato tramite opportuno software facente parte 
della fornitura e di interfaccia grafica per l’impo-
stazione della composizione delle miscele di 
gas in ingresso, del calcolo delle viscosità dei 
fluidi diluiti e dei rapporti delle pressioni da ap-
plicare ai capillari. 

 
 

Le attività di consegna e installazione si intendono comprensive di ogni relativo onere e spese quale ad 
esempio imballaggio, trasporto, collaudo, installazione, messa a punto e avviamento. 

Il collaudo e la messa in funzione da parte della ditta fornitrice devono essere comprensivi di: 

• disimballaggio; 

• verifica interfaccia utente e settaggio dei parametri di utilizzo; 

• manuale d'uso e istruzioni in lingua italiana (Il presupposto per procedere al collaudo è la 
consegna del manuale d’uso e manutenzione, in lingua italiana, o traduzione in italiano del 
manuale originale. La mancanza del manuale comporta l’esito negativo del collaudo).  
 

• Garanzia full risk di almeno 24 mesi. La durata minima del periodo di garanzia è di 24 
(ventiquattro) mesi e deve garantire il buon funzionamento della strumentazione presso ARPAT - 
Area Vasta Costa – Dipartimento di Pisa, assumendosi qualsiasi onere relativo al ripristino della 
funzionalità iniziale della strumentazione in caso di difetto o guasto, ivi comprese le spese di ritiro, 
di trasporto e quant’altro. Nella garanzia si intendono inclusi assistenza su guasto e i pezzi di 
ricambio della strumentazione. Nel periodo di garanzia l’intervento per guasto della strumentazione 
dovrà avvenire entro 7 giorni lavorativi dalla chiamata e il ripristino della strumentazione dovrà 
avvenire entro 10 giorni lavorativi dal primo intervento. 

 

L’apparecchiatura dovrà essere fornita completa di ogni accessorio necessario per il normale e corretto 
utilizzo. Eventuali software necessari al funzionamento dovranno essere forniti aggiornati all’ultima 
release ed in lingua italiana. 

***** 

Principio DNSH - acquisti finanziati con fondi complementari al PNRR (Circolare MEF del 13.10.2022 
e Guida Operativa DNSH (Versione ottobre 2022) 
Il Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Regolamento UE 241/2021), all’articolo 18 stabilisce, che tutte 
le misure dei Piani nazionali per la ripresa e resilienza (PNRR), sia riforme che investimenti, debbano 
soddisfare il principio di “non arrecare danno significativo agli obiettivi ambientali. Il vincolo si sostanzia in 
una valutazione di conformità degli interventi al rispetto del principio del “Do No Significant Harm” (DNSH), 
con riferimento al sistema di tassonomia delle attività ecosostenibili di cui all’articolo 17 del Regolamento 
(UE) 2020/852.  
I riferimenti normativi sono contenuti nella Circolare n. 32 del 30.12.2021 (“Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza – Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente”) 
aggiornata dalla Circolare n. 33 del 13 .10.2022 (“Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del 
principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”) del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato. 
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La procedura in oggetto è finanziata con Piano nazionale per la ripresa e resilienza (PNRR) e quindi 
deve soddisfare il principio DNSH sopra richiamato. 
 

Per quanto riguarda il Diluitore, si ritiene che a tale apparecchiatura non sia applicabile alcuna delle 
Schede tecniche di cui alla versione disponibile della Guida operativa, allegata alla sopra citata Circolare 
n. 33. 

Pertanto, per il rispetto del principio DNSH all’apparecchiatura in questione è stato ritenuto necessario 
fare riferimento al quadro normativo comunitario e alle migliori tecnologie applicabili, nonché all’art. 17 del 
Regolamento 2020/852 (c.d. Reg. Tassonomia), come indicato anche dalla FAQ (frequently asked 
question) riportate sul portale internet “Italia Domani” predisposto del Governo italiano per il Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (“Nel caso in cui un intervento non rientri tra quelli compresi nelle schede 

o rientri solo in parte, come è possibile rispettare il principio DNSH?”). 

Per il rispetto del principio DNSH dell’Analizzatore XRF portatile, oggetto dell’appalto, si ritiene 
opportuno applicare le modalità di cui all’allegato 1 al presente CSA. 
 

Art. 3 - PENALITÀ 

1. È facoltà di ARPAT, qualora la Ditta affidataria venga meno agli obblighi assunti con l’affidamento 
dell’appalto, valutare l’applicazione a suo carico, per ogni infrazione ed inadempienza rilevata, una penale 
stabilita per il danno subito e/o al disservizio causato. Di esse sarà data comunicazione scritta alla Ditta 
affidataria la quale, entro 10 (dieci) gg. lavorativi dal ricevimento della contestazione, potrà esibire 
controdeduzioni. 

2. È fatta salva in ogni caso la facoltà di ARPAT di agire giudizialmente per il risarcimento dell’eventuale 
ulteriore danno subito e/o delle spese sostenute a seguito dell’inadempimento. 

3. Il pagamento della penale avverrà tramite emissione di fattura. 

La consegna e l’installazione della strumentazione deve avvenire nel rispetto delle procedure di cui al D. 
Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. entro 60 giorni lavorativi dalla data dell’ordinativo di esecuzione del 
contratto. 

Costituisce motivo di differimento del termine di consegna della strumentazione da parte dell’affidatario la 
presenza di cause di forza maggiore, debitamente comprovate con valida documentazione e accertate da 
ARPAT, alla quale dovrà essere effettuata specifica comunicazione entro cinque giorni dal verificarsi 
dell’evento. 

Per ogni altra circostanza di ritardo imputabile all’affidatario sarà applicata una penale pari all’1 
per mille dell’importo contrattuale, per ogni giorno di ritardo. 

ARPAT si riserva la possibilità di chiedere il differimento dei tempi di consegna, dando congruo preavviso, 
senza che da parte dell’affidatario possano essere accampati diritti a compensi e/o risarcimenti. 
 

Art. 4 - FATTURAZIONE, CORRISPETTIVO, MODALITÀ DI PAGAMENTO E REVISIONE 

Il corrispettivo di appalto relativo alla strumentazione in acquisto è comprensivo di ogni onere connesso 
all’esecuzione del contratto (consegna, trasporto, installazione, spese per la verifica di regolare 
esecuzione, ecc.) e si intende fisso ed invariabile. 

Il pagamento del corrispettivo relativo alla strumentazione è stabilito a 30 (trenta) giorni decorrenti dalla 
data della verifica di regolare esecuzione della strumentazione. 
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In caso di ritardato pagamento del corrispettivo entro il termine sopraindicato, decorreranno gli interessi 
moratori nella misura del saggio prevista dall’art. 5 del D.Lgs. n. 231/2002, modificato dal D.Lgs. n. 
192/2012. 

La fattura dovrà essere intestata a: 

“ARPAT Agenzia regionale per la protezione ambientale della Toscana, 

Via del Ponte alle Mosse n° 211, 50144 Firenze, C.F. e P.IVA 04686190481” 

e trasmessa tramite SDI – Codice Univoco Ufficio per fatturazione elettronica: UFNBJI - 

e dovrà riportare il numero di CIG e il numero di CUP a cui fa riferimento. 

Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato mediante bonifico bancario, sul c/c indicato dall’affidatario ai 
sensi dell’art. 3 L. 136/2010 e s.m.i.. 

Ai sensi dell’art. 17 della L.R.T. n. 38/2007, ARPAT procederà ai pagamenti solo a seguito di apposita 
verifica, mediante acquisizione del documento unico di regolarità contributiva (DURC), della permanenza 
della regolarità contributiva ed assicurativa dell’affidatario e degli eventuali subappaltatori. 

Si fa presente che ARPAT È INCLUSA FRA I SOGGETTI CHE APPLICANO IL REGIME DELLA 
SCISSIONE DEI PAGAMENTI (SPLIT PAYMENT) PERTANTO LE FATTURE ELETTRONICHE 
DOVRANNO RECARE NEL CAMPO 2.2.2.7 <ESIGIBILITA’ IVA> IL VALORE “S’ <SCISSIONE 
PAGAMENTI>. 
 

Revisione prezzi 

Qualora nel corso di esecuzione del contratto, al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, si 
determina una variazione, in aumento o in diminuzione, del costo del servizio nella misura del 5% 
dell’importo complessivo, si opererà una revisione nella misura dell’ottanta per cento della variazione, in 
relazione alle prestazioni da eseguire. 

Ai fini del calcolo della variazione dei prezzi si utilizza l’indice dei prezzi alla produzione 
dell’industria e dei servizi pubblicato dall’ISTAT, o in mancanza di tale indice, si applicherà l’indice 
dei prezzi al consumo, ai sensi dell’art. 60, comma 3, lettera b del D. Lgs. n. 36/2023. 
 

Art. 5 - TERMINI E MODALITÀ DI CONSEGNA 

L’affidatario si impegna a eseguire contestualmente la consegna e l'installazione della strumentazione in 
oggetto, entro 60 giorni lavorativi dalla data dell’ordinativo di esecuzione del contratto. 
L’affidatario dovrà garantire trasporto, consegna, smaltimento/recupero degli imballaggi, a proprie spese 
e la consegna della strumentazione dovrà avvenire presso: 

• ARPAT – Area Vasta Costa – Dipartimento di Livorno, Via Marradi, 114 – 57126 Livorno. 

La strumentazione dovrà essere nuova di fabbrica. 

La consegna dovrà essere preceduta di almeno 5 (cinque) giorni lavorativi di preavviso al Responsabile 
che sarà indicato nell’ordine di consegna. 
 

Art. 6 - VERIFICA DI REGOLARE ESECUZIONE DELLA STRUMENTAZIONE (clausola art. 1341 del 
C.C.) 

Entro 30 (trenta) giorni lavorativi dalla data della consegna della strumentazione ARPAT procederà 
alla verifica di regolare esecuzione della stessa alla presenza di un incaricato dell’affidatario. La data della 
verifica di regolare esecuzione sarà comunicata all’affidatario, previo accordo. 
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Gli oneri sostenuti dall’affidatario per presenziare alle operazioni di verifica di regolare esecuzione sono a 
carico dell’affidatario stesso. 

In fase di verifica di conformità sarà accertata la presenza di tutte le caratteristiche tecniche 
previste dal presente Capitolato speciale di appalto e dall'offerta presentata dall'affidatario, nonché 
di tutto quanto dichiarato. 

ARPAT, sulla base delle prove e degli accertamenti effettuati in sede di verifica di regolare esecuzione, e 
risultanti dal verbale delle operazioni eseguite, può accettare o rifiutare la fornitura della 
strumentazione. 

L’accettazione della fornitura da parte di ARPAT non esonera l’affidatario dalla responsabilità per eventuali 
difetti ed imperfezioni che non siano emersi al momento dell’accettazione stessa. 

Nel caso di mancata accettazione della fornitura da parte di ARPAT, quest’ultima può chiedere 
all’affidatario di provvedere alla sostituzione della strumentazione stessa. In tal caso la strumentazione 
fornita in sostituzione della precedente sarà sottoposta a verifica di regolare esecuzione. 

In caso di mancata sostituzione della strumentazione entro il termine di 15 (quindici) giorni dalla 
richiesta comunicata da ARPAT, a mezzo PEC, o nel caso in cui la verifica di regolare esecuzione 
della strumentazione fornita in sostituzione risulti negativa, si applicherà l'art. 1456 del Codice 
Civile (clausola risolutiva espressa). 

È fatta salva l’eventuale azione di esperimento per il risarcimento del danno. 

Dalla data di verifica di regolare esecuzione con esito positivo, decorreranno i termini di garanzia; 
il verbale di regolare esecuzione sarà trasmesso all’affidatario a cura del Direttore dell'Esecuzione 
del Contratto. 
 

Art. 7 - CLAUSOLA ANTICORRUZIONE 

Le imprese appaltatrici e i loro collaboratori, a qualunque titolo, sono tenuti al rispetto degli obblighi di 
condotta di cui al D.P.R. 16 aprile n 2013, n. 62 “Regolamento recante il codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D. Lgs. 30 marzo 2011, n. 165”, in quanto applicabili, ed altresì 
a tenere un comportamento di estrema correttezza e di rigorosa buona fede, sia durante l’intero 
procedimento di gara, sia nella fase di esecuzione del contratto. 

A tal fine, l’affidatario assicura l’adozione di misure idonee a garantire il rispetto della sopra citata normativa 
nonché del rispetto di quanto disposto all'articolo 53 comma 16 ter del D. Lgs. n. 165/2001 (ovvero 
l'impresa, società, consorzio o altro soggetto non ha concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo 
e, comunque, non ha attribuito incarichi ad ex dipendenti pubblici che hanno cessato il rapporto di lavoro 
con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, negli ultimi tre anni di servizio, hanno 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell'Amministrazione di appartenenza nei confronti della 
medesima società, impresa, consorzio o altro soggetto). 

In particolare, si richiamano i seguenti atti di ARPAT (reperibile sul sito di ARPAT 
http://www.arpat.toscana.it/agenzia/atti-fondamentali): 

• PIAO - Piano integrato di attività e organizzazione 2023-2025 adottato con decreto del Direttore 
20/22; 

• Codice di comportamento ARPAT, approvato con Decreto D.G. n. 105/2022; 

• Patto di integrità approvato con Decreto D.G. n.47/2021 

(reperibili sul sito di ARPAT http://www.arpat.toscana.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali) 

La violazione degli obblighi previsti dai suddetti atti è causa di risoluzione di diritto del contratto. 
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Art. 8 - DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO. SUBAPPALTO 

Il subappalto è ammesso in conformità all’art. 119 del D. Lgs. 36/2023; l’appaltatore non può subappaltare 
l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni appaltate. 

Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120, comma 1, lettera d) del D. Lgs. n. 36/2023, la cessione del 
contratto è nulla. 

I subappaltatori sono tenuti a rispettare integralmente le disposizioni ed i contenuti del presente capitolato. 

L’affidatario in qualità di subappaltatore/subcontraente nell’ambito del contratto sottoscritto con ARPAT 
assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successive modifiche. 
 

Art. 9 - OBBLIGHI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI LAVORO - OSSERVANZA DI CONTRATTI 
COLLETTIVI DI LAVORO, ASSICURAZIONI E PREVIDENZE SOCIALI. 

L’affidatario è obbligato altresì ad attuare nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle prestazioni 
oggetto di contratto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi 
di lavoro applicabili alla data del contratto, alla categoria e nella località in cui si svolgono le prestazioni, 
nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni ed in genere, da ogni altro contratto 
collettivo successivamente stipulato per la categoria ed applicabile alla località. 

L'obbligo permane anche dopo la scadenza dei sopraindicati contratti collettivi e fino alla loro sostituzione. 

L’affidatario si impegna ad esibire su richiesta di ARPAT la documentazione attestante l’osservanza degli 
obblighi suddetti. 

ARPAT si riserva la facoltà di non procedere al pagamento delle prestazioni nel caso di inadempienze 
contributive e/o retributive degli Appaltatori. 

Nel caso di subappalto, l'affidatario risponderà ugualmente di tali obblighi. 

Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui ai commi precedenti vincolano l’affidatario 
anche nel caso in cui questi non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse, per tutto il periodo 
di validità del presente contratto. 
 

Art. 10 - INADEMPIMENTI, RISOLUZIONE E RECESSO DAL CONTRATTO (clausola art. 1341 del 
C.C.). 

Ferme restando le cause di risoluzione ai sensi dell’art. 122 del D. Lgs. n. 36/2023, le seguenti 
inadempienze alle prescrizioni contrattuali comportano la risoluzione di diritto del contratto ai sensi 
dell’art. 1454 del Cod. Civ.le, previa diffida a adempiere di almeno 15 gg.: 

• qualora la consegna della strumentazione non venga effettuata per un periodo di 60 giorni 
lavorativi successivi al termine previsto per la consegna; 

• esito negativo della verifica di regolare esecuzione; 

• assenza dei presupposti per la verifica di regolare esecuzione (mancata consegna del 
manuale d’uso e manutenzione della strumentazione offerta, in lingua italiana o tradotto in italiano). 

Le seguenti inadempienze alle prescrizioni contrattuali comportano la risoluzione di diritto del contratto 
ai sensi dell’art. 1453 del Cod. Civ.le: 

• in caso di cessazione dell’attività oppure in caso di concordato preventivo, di fallimento, di stati di 
moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico dell’affidatario, o prosegua 
la propria attività sotto la direzione di un curatore, un fiduciario o un commissario che agisce per 
conto dei suoi creditori, oppure entri in liquidazione; 

• allorché si manifesti qualunque altra forma di incapacità giuridica che ostacoli l’esecuzione del 
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contratto di appalto; 

• qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni presentate dall'affidatario 
nel corso della procedura di gara ovvero, nel caso in cui vengano meno i requisiti minimi richiesti 
per la regolare esecuzione del contratto di partecipazione alla gara; 

• l'affidatario ceda il contratto; 

• l'affidatario subappalti una parte del servizio senza autorizzazione di ARPAT; 

• l'affidatario non osservi gli impegni e gli obblighi assunti con l’accettazione del presente capitolato 
in tema di comportamento trasparente per tutta la durata del presente appalto; 

• qualora le transazioni relative al presente appalto, in qualunque modo accertate, siano state 
eseguite senza l'utilizzo dei mezzi di pagamento di cui all’art. 3 della L. 136/2010. 

Nel caso in cui le penali complessivamente applicate, a titolo di inadempimento, superino il 10% 
dell’importo di appalto, ARPAT si riserva la facoltà di risolvere il contratto ed addebitare i costi per 
l’espletamento di una nuova gara all’affidatario. 

In caso di risoluzione del contratto per una delle su indicate cause ARPAT metterà a carico dell’affidatario 
il danno (tutti i costi, nessuno escluso, per l’affidamento a terzi della fornitura/servizio, ecc.). Nessun 
indennizzo è dovuto all'affidatario inadempiente. L’esecuzione in danno non esime l'affidatario dalla 
responsabilità civile e penale in cui lo stesso possa incorrere a norma di legge per i fatti che hanno motivato 
la risoluzione. 

ARPAT oltre che nei casi previsti dall’art. 123 del D. Lgs. n. 36/2023, può recedere dal contratto 
(Clausola ex art. 1341 c.c.): 

• qualora nei suoi servizi intervengano trasformazioni di natura tecnico-organizzative rilevanti ai fini 
e agli scopi della fornitura appaltata. Fermo restando il pagamento delle prestazioni già rese, 
nessun indennizzo è dovuto all'affidatario; 

• per motivi di interesse pubblico, che saranno specificamente motivati nel provvedimento di recesso 
dal contratto, previa dichiarazione da comunicare all'affidatario. 

Le ipotesi di risoluzione del contratto, previste dal presente articolo, possono integrare la 
fattispecie di esclusione di cui all’art. 98 del D. Lgs. n. 36/2023. 

 

Art. 11 – APPLICAZIONE DELLE PENALI ex art. 46, comma 6, del D.L. n. 77/2021 convertito con 
modifiche nella L. 108/2021 
In caso di mancato adempimento agli obblighi previsti dall’art. 47, commi 3 e 3-bis del D.L. n. 77/2021, 
convertito con modificazioni nella L. 108/2021, all’affidatario saranno applicate le seguenti penali: 

- (nel caso di operatore che occupa un numero pari o superiore a quindici dipendenti e non superiore a 

cinquanta) 

• mancata consegna ad ARPAT, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, della relazione di 
genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in 
relazione allo stato delle assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, 
dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento della Cassa 
integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e dei pensionamenti, della 
retribuzione effettivamente  corrisposta di cui al comma 3 dell’art. 46 sopracitato. La relazione deve 
essere corredata dall’attestazione della sua conformità a quello già trasmesso alle rappresentanze 
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sindacali aziendali ed al consigliere e alla consigliera regionale di parità. Sarà applicata una penale 
per ogni giorno di ritardo pari all’0,6 per mille dell’ammontare netto contrattuale; 

- (nel caso di operatore che occupa un numero pari o superiore a quindici dipendenti e non superiore a 

cinquanta) 

• mancata consegna della dichiarazione del legale rappresentante di cui al comma 3-bis 
dell’art. 46 sopracitato che attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al 
lavoro delle persone con disabilità, nonché una relazione che chiarisca l’avvenuto assolvimento 
degli obblighi previsti a carico delle imprese dalla Legge 12 marzo 1999, n. 68 e illustri eventuali 
sanzioni e provvedimenti imposti a carico delle imprese nel triennio precedente la data di scadenza 
della presentazione delle offerte. La dichiarazione dev’essere corredata dall’attestazione della sua 
conformità a quello già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali ed al consigliere e alla 
consigliera regionale di parità. Sarà applicata una penale per ogni giorno di ritardo pari all’0,6 per 
mille dell’ammontare netto contrattuale. 

 

Art. 12 – CAUZIONE DEFINITIVA 
L‘affidatario sarà tenuto, nella fase di perfezionamento dell’affidamento, a costituire, a garanzia 
dell'adempimento degli obblighi assunti, una cauzione definitiva da calcolarsi nella misura del 5% 
dell'importo contrattuale, salvo le riduzioni previste ai sensi dell’art. 53, del D. Lgs. n. 36/2023. 

La cauzione dovrà essere costituita con la prestazione di apposita garanzia fidejussoria a prima richiesta 
rilasciata da un istituto di credito o da altre primarie imprese di assicurazioni. 

In caso di ATI la polizza dovrà essere intestata alla ditta capogruppo, in qualità di mandataria del 
raggruppamento, e dovranno essere espressamente indicate tutte le ditte facenti parte dell’ATI. 

Dette fidejussioni devono chiaramente riportare il periodo di validità del contratto cui la garanzia si riferisce 
e devono altresì espressamente prevedere la clausola cosiddetta di "pagamento a semplice richiesta" 
prevedendo espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale. 

Con tale clausola il fidejussore si obbliga, su semplice richiesta di ARPAT ad effettuare entro 15 giorni, il 
versamento della somma richiesta anche in caso di opposizione del soggetto affidatario ovvero di terzi 
aventi causa. 

L'Istituto fidejussore resta obbligato in solido con l’affidatario fino al ricevimento di lettera liberatoria o 
restituzione della cauzione da parte di ARPAT. 

In particolare, la cauzione rilasciata garantisce tutti gli obblighi specifici assunti dall’aggiudicatario, anche 
quelli a fronte dei quali è prevista l’applicazione di penali e, pertanto, resta espressamente inteso che 
ARPAT ha diritto di rivalersi direttamente sulla cauzione per l’applicazione delle penali. 

Qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali, o per qualsiasi 
altra causa, l’affidatario dovrà provvedere al reintegro della stessa, entro il termine di 10 (dieci) giorni dal 
ricevimento della relativa richiesta effettuata da ARPAT. In caso di inadempimento alle obbligazioni 
previste nel presente articolo ARPAT ha facoltà di dichiarare risolto il contratto. 

La cauzione definitiva resta vincolata fino al termine del rapporto contrattuale e sarà restituita al contraente 
soltanto a conclusione di tale rapporto e dopo che sia stato accertato il regolare adempimento degli 
obblighi contrattuali a mezzo trasmissione, del certificato di verifica di conformità finale. 

In caso di risoluzione del contratto l’affidatario incorre nella perdita del deposito cauzionale ed è esclusa 
la facoltà di sollevare eccezioni ed obiezioni, fatta salva la rifusione del maggior danno in caso di deposito 
insufficiente alla copertura integrale dello stesso. 
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Art. 13 - STIPULA DEL CONTRATTO (clausola art. 1341 del C.C.) 
La stipula del contratto avverrà, secondo quanto previsto dall’art. 18, comma 1, del D. Lgs. n. 36/2023, 
mediante “scambio di corrispondenza secondo l’uso del commercio”. L’imposta di bollo per la stipula del 
contratto non è dovuta.  
 

Art. 14 - TRATTAMENTO DATI 

ARPAT tratta i dati come da Reg. (UE) 2016/679. Per le modalità e diritti degli interessati: 
http://www.arpat.toscana.it/utilita/privacy 
L’affidatario si obbliga al trattamento dei dati di cui avrà conoscenza per l’esecuzione delle attività ricomprese 
nell’appalto nel rispetto del D. Lgs. 30.6.2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 
 

Art. 15 - DUVRI 

Ai sensi dell’art. 26 comma 3 bis del D.gs. n. 81/2008 e s.m.i., non viene redatto il DUVRI in quanto non 
ricorrono i presupposti. 
 

Art. 16 - FORO COMPETENTE (clausola art. 1341 del C.C.) 

Per le eventuali controversie che dovessero insorgere fra le parti in ordine alla esecuzione del contratto 
sarà competente in via esclusiva il Foro di Firenze. 
 

Art. 17 - NORME DI RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Capitolato Speciale di Appalto si fa rinvio alle 
disposizioni vigenti in materia ed in particolare il D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., alla L.R.T. n. 38/2007 e s.m.i., 
alle disposizioni del Codice civile in materia ed alla Legge 6 novembre 2012, n. 190 (“Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione). 

 

 

Allegato 1 Applicazione del principio DNSH alla strumentazione. 



Allegato n. 1 al CSA 

 

 

 

Appalto per la fornitura di un diluitore dinamico per gas 

 

 
 

Applicazione del principio DNSH al diluitore dinamico per gas. 

 
Le specifiche tecniche relative al diluitore dinamico qui indicate fanno riferimento al quadro normativo 
comunitario e alle migliori tecnologie applicabili, nonché all’art. 17 del Regolamento 2020/852 (c.d. 
Reg. Tassonomia). 
 

 
Vincoli DNSH 

 
 
1. Mitigazione del cambiamento climatico 
 

Non pertinente. 
 
2. Adattamento ai cambiamenti climatici 
 
Non pertinente. 

 
3. Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 
 
Non pertinente. 

 
4. Economia circolare 
 

Il diluitore deve essere in linea con gli standard più aggiornati in termini di materiale utilizzato, durata 
dell’apparecchiatura, procedure per la gestione dei rifiuti e il riutilizzo dei materiali. La fase di 
progettazione delle apparecchiature considera l'impatto ambientale durante il suo intero ciclo di vita 
facilitando il miglioramento delle prestazioni ambientali in modo economicamente efficace, anche in 

termini di efficienza delle risorse e dei materiali, e quindi contribuisce ad un uso sostenibile delle risorse 
naturali. 
 
Elementi di verifica ex ante 
 

 
• Disponibilità di parti di ricambio originali o equivalenti (direttamente o tramite mandatari) per la 

durata di vita prevista dell'apparecchiatura, per un periodo di almeno cinque anni oltre al periodo 
di garanzia. 

 

◦ Documentazione: dichiarazione della disponibilità di parti di ricambio secondo le modalità 
di cui sopra. 

 
• Raccomandazioni per un'adeguata manutenzione del prodotto, comprese informazioni sulle parti 

di ricambio che possono essere sostituite, e consigli per la pulizia. 
 



◦ Documentazione: libretto di uso e manutenzione, o altra documentazione del fabbricante, 

che contenga le raccomandazioni di cui sopra. 
 

• Libretto di uso e manutenzione che illustri come utilizzare l'apparecchiatura per ridurre al minimo 
l'impatto ambientale durante l'installazione, l'utilizzo, il funzionamento e lo 
smaltimento/riciclaggio. 

 
◦ Documentazione: libretto di uso e manutenzione delle apparecchiature con indicazione dei 

paragrafi pertinenti al punto di cui sopra. 
 

• Iscrizione alla piattaforma RAEE dell’operatore economico partecipante alla procedura di 

affidamento (ved. Requisito di ordine professionale previsto nell’avviso). 
 

◦ Documentazione: indicazione del numero di iscrizione alla piattaforma RAEE 
 
 

5. Prevenzione e riduzione dell’inquinamento 
 

Nella costruzione delle apparecchiature non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e materiali 
contenenti sostanze estremamente preoccupanti. 
 

Elementi di verifica ex-ante 
 

• Il diluitore deve essere conforme alle seguenti normative: REACH (Regolamento (CE) 

n.1907/2006), RoHS (Direttiva 2011/65/EU), compatibilità elettromagnetica (Direttiva 

2014/30/UE) e marcatura CE. 

 

◦ Documentazione: 

▪ autodichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante in relazione all'assenza o presenza 

di sostanze SVHC in concentrazione >0,1% P/P; nel caso di dichiarazione di assenza di 

sostanze SVHC, fornire descrizione della procedura interna  adottata per escludere la 

presenza  di sostanze SVHC; nel caso di presenza di sostanze SVHC, indicarle 

specificando la concentrazione o intervallo di concentrazione (% p/p) con cui possono 

essere contenute nel prodotto; specificare l'eventuale presenza di sostanze soggette a 

restrizione; nel caso di presenza di sostanze SVHC o soggette a restrizione fornire 

indicazioni per l'uso sicuro dell'articolo, mediante apposita Scheda informativa di 

Sicurezza o all'interno del manuale d'uso o altra documentazione pertinente. 

▪ autodichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante in relazione alla conformità alle 

direttive indicate (la presenza del marchio CE sull'apparecchiatura attesta la compatibilità 

elettromagnetica e la conformità alla normativa RoHS). 

 

6. Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi 
 

Non pertinente 
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Appalto per la fornitura e installazione di un diluitore dinamico per gas. 

 

CUP I83C22000640005 

 

Verifica del rispetto del principio di “non arrecare danno significativo all’ambiente” (DNSH), 

in attuazione dell’art. 18 del Regolamento (UE) 2021/241, da parte del diluitore dinamico per 

gas, ai sensi dell'articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852. 

 
 

Il sottoscritto____________________________, legale rappresentante della società 

_____________________________________________________________________________ 

con sede in_______________ P.IVA/C.F.____________________________________, sotto la 

propria responsabilità, 

dichiara 

 

• che sono disponibili le parti di ricambio originali o equivalenti (direttamente o tramite 

mandatari) per la durata di vita prevista dell'apparecchiatura, per un periodo di almeno cinque 

anni oltre al periodo di garanzia; 

• che sono presenti nel libretto di uso e manutenzione o in altra documentazione le 

raccomandazioni per un'adeguata manutenzione del prodotto, comprese informazioni sulle 

parti di ricambio che possono essere sostituite, e consigli per la pulizia; 

• che sono presenti nel libretto di uso e manutenzione per gli utenti l’illustrazione di come 

utilizzare l'apparecchiatura per ridurre al minimo l'impatto ambientale durante l'installazione, 

l'utilizzo, il funzionamento e lo smaltimento/riciclaggio; 

• di essere iscritto alla piattaforma RAEE (da rendersi da parte dell’operatore economico 

partecipante alla procedura di affidamento); 

• che i prodotti offerti sono conformi alle normative seguenti: REACH (Regolamento (CE) 

n.1907/2006) RoHS (Direttiva 2011/65/EU) compatibilità elettromagnetica (Direttiva 

2014/30/UE) anche mediante marcatura CE. 

 

NB: le dichiarazioni sopra riportate saranno oggetto di richiesta di comprova mediante presentazione 
di adeguata documentazione indicata nell’allegato 1 al CSA. 
 

 
 

La società 
Il legale rappresentante 
(Firma digitale) * 

 
 
 
*Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. 
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Appalto fornitura di Diluitore dinamico di gas di calibrazione per la taratura di analizzatori di 

gas per analisi effluenti gassosi in atmosfera per ARPAT - Area Vasta Costa - Dipartimento di 

Massa Carrara. CUP I83C22000640005 

 
 
Il/La sottoscritto/a____________________________, legale rappresentante della società _______________ 

________________________________________________________________________________ con 

sede in ___________________________P.IVA/C.F.____________________________________, sotto la 

propria responsabilità, 

dichiara: 

 
• di conoscere ed accettare le condizioni del Capitolato Speciale di Appalto; 

• di accettare e di conoscere le clausole ex art. 1341 del C.C. del Capitolato Speciale di Appalto; 

• di essere in possesso dei requisiti di ordine generale previsti dall’avviso di indagine di mercato; 
 

• di offrire la strumentazione avente le caratteristiche tecniche minime descritte nel Capitolato Speciale 

di Appalto (che saranno oggetto di comprova in sede di verifica di regolare esecuzione, in caso di 

affidamento) nonché le specifiche per la verifica del rispetto del principio DNSH (di cui all’allegato 1), 

che saranno oggetto di comprova prima dell’affidamento. 

 
 

DILUITORE DINAMICO DI GAS 
 
Nome strumento ____________________________________________________________ 
 
Costruttore _________________________________________________________________ 

Modello  ____________________________________________________________________ 

Anno di costruzione ___________________________________________________________ 

 

 
Data __________________ 
 
 

La società 
Il/la legale rappresentante 
(Firma digitale) * 

 
 
 
*Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. 
  
 



Appalto fornitura di un Diluitore dinamico di gas di calibrazione per la taratura di analizzatori di gas per analisi effluenti gassosi in atmosfera per ARPAT - Area Vasta

Costa - Dipartimento di Massa Carrara, mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 – CUP I83C22000640005

Prezzo in Euro

(IVA esclusa)

n. 1 Diluitore dinamico di gas di calibrazione per la taratura di analizzatori di gas per analisi effluenti gassosi in atmosfera per ARPAT - Area Vasta Costa - 

Dipartimento di Massa Carrara

Prezzo totale non superiore a euro 20.000,00 (IVA esclusa)

Data ______________      

Firma digitale del/della legale rappresentante* * Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005

MODELLO PROPOSTA ECONOMICA
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ARPAT – AREA VASTA COSTA – Settore Attività Amministrative 

Via Marradi, 114 – 57126 Livorno 

N. Prot. Vedi segnatura informatica cl. DV.13.01.02/1406       del 22.12.2023 a mezzo: Freedocs 

    

 

 XXXXXX 
 

 

OGGETTO: Appalto della fornitura di n. 1 (uno) Diluitore dinamico di gas di calibrazione per 
la taratura di analizzatori di gas per analisi effluenti gassosi in atmosfera per ARPAT - Area 
Vasta Costa - Dipartimento di Massa Carrara. CUP I83C22000640005. CIG A042759166. 
 

Premesso che: 
 
• tra gli interventi della fase P2 di cui all'allegato 1 bis della D.G.R.T. n. 1431 del 04/12/2023, è ricompreso, 
n. 1 (uno) strumento denominato “Dispositivo che genera flussi gassosi che può mescolare fino a 3 miscele 
di gas per ottenere diluizioni a concentrazione nota”, per un totale di euro 24.400,00 IVA compresa, da 
destinare al Dipartimento di Massa di ARPAT Area Vasta Costa; 
 
• è stata svolta l'indagine di mercato per l'individuazione dell'operatore economico a cui affidare ai sensi 
dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023 (affidamento diretto) l'appalto di cui trattasi, con 
scadenza al 15.12.2023, alla quale hanno risposto le seguenti società: 
 

• DADO LAB s.r.l., che ha offerto il prezzo di euro 19.900,00 oltre IVA; 
• LNI SWISSGAS srl che ha offerto il prezzo di euro 19.590,00 oltre IVA. 

 
• è stata esaminata la documentazione tecnica (relazione tecnica e applicazione del principio DNSH) pre-
sentata dalla LNI SWISSGAS srl, che ha offerto il prezzo migliore, la quale è risultata conforme ai requisiti 
richiesti nell’avviso di indagine di mercato e nel Capitolato Speciale di Appalto e, pertanto, accettabile; 
 
• premesso quanto sopra, si propone di procedere all’affidamento dell’appalto in questione, ai sensi dell’art. 
50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023 alla società LNI SWISSGAS srl. 
 
 
                      Per Il Responsabile U.O. Chimica II di Area Vasta Centro 
                                                                             Dott. Matteo Vitelli 

 

                                                 Il Responsabile del Settore Laboratorio di Area Vasta Centro  

                                                                        Dott. Fabio Cioni * 
 

 
*
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005. L'originale informatico è stato predisposto e conservato presso ARPAT in conformità alle regole 

tecniche di cui all'art. 71 del D.Lgs. 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto 

responsabile secondo le disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs. 39/1993. 

Protocollo arpat n° 0097222 del 22/12/2023

http://www.arpat.toscana.it/
mailto:urp@arpat.toscana.it
mailto:urp@arpat.toscana.it
mailto:arpat.protocollo@postacert.toscana.it
http://www.arpat.toscana.it/utilita/privacy
http://www.arpat.toscana.it/qualita
http://www.arpat.toscana.it/qualita
http://www.arpat.toscana.it/soddisfazione
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per comunicazioni ufficiali PEC: arpat.protocollo@postacert.toscana.it - (accetta solo PEC), 

ARPAT tratta i dati come da Reg. (UE) 679/2016. Modalità e diritti degli interessati: www.arpat.toscana.it/utilita/privacy 

Organizzazione con sistema di gestione certificato e laboratori accreditati – maggiori informazioni all'indirizzo www.arpat.toscana.it/qualita 

Per esprimere il proprio giudizio sui servizi ARPAT è possibile compilare il questionario on-line all’indirizzo 

www.arpat.toscana.it/soddisfazione 

 

ARPAT – AREA VASTA COSTA – Settore Attività Amministrative 

Via Marradi, 114 – 57126 Livorno 

N. Prot. Vedi segnatura informatica cl. DV.13.01.02/1406 del XX.12.2023 a mezzo: Sistema telematico START 

 

                Spett.le  LNI SWISSGAS srl 

        Spett.le                              …. 

 XXXXXX 
 

 

Oggetto: Appalto per la fornitura di n. 1 Diluitore dinamico di gas di calibrazione per la taratura di 
analizzatori di gas per analisi effluenti gassosi in atmosfera per ARPAT - Area Vasta Costa - Dipar-
timento di Massa Carrara. CUP I83C22000640005 – CIG A042759166 
 
Si comunica che, in esito all'indagine di mercato di cui all'avviso pubblicato sulla piattaforma te-
lematica START e nel SITAT SA in data 07/12/2023 è stato disposto di affidare l’appalto della 
fornitura dell’Analizzatore in oggetto, a codesta società, per complessivi euro 19.590,00 oltre IVA. 
Al fine di procedere all'affidamento dell’appalto di cui all’oggetto, si chiede di presentare l'offerta 
(già prodotta in risposta all'avviso d’indagine di mercato, ai sensi dell’art. 1 comma 450 della L. n. 
296/2006 e s.m.i., che prevede l’obbligo di utilizzo delle piattaforme telematiche per affidamenti 
di importo superiore a euro 5.000,00 esclusa IVA). 
L’acquisto della strumentazione in oggetto è presente nell’elenco degli investimenti presentato 
da ARPAT alla Regione Toscana per essere ammesso al finanziamento della seconda tranche 
Piano Nazionale per gli Investimenti Complementari (PNC) al PNRR - CUP I83C22000640005. 
Il costo relativo alla strumentazione sarà coperto dal finanziamento della seconda tranche Piano 
Nazionale per gli Investimenti Complementari (PNC). 
L’appalto è disciplinato dalle seguenti disposizioni: 
• D.lgs. n. 36/2023 in particolare art. 225, comma 8, del D.lgs. n. 36/2023; 
• D.L. n. 77/2021, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 108/2021; 
• D.L. n. 13/2023, convertito con modificazioni, dalla Legge n. 41/2023; 
• per applicazione del principio DNSH: REGOLAMENTO (UE) 241/2021 - Circolare RGS n. 33 
del 13 ottobre 2022 e allegata Guida operativa; 
• Art. 2, comma 3, del D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del Decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165”. 
 

Le condizioni di affidamento sono disciplinate: 
• dalla presente lettera di richiesta di offerta; 
• dal Capitolato Speciale di Appalto (CSA); 
• allegato 1 al CSA_Principio DNSH; 
• allegato A all’avviso “dichiarazione per la verifica del rispetto del principio DNSH in riferimento 
al quadro normativo comunitario, nonché all’art. 17 del Regolamento 2020/852”. 
Si richiamano inoltre i seguenti atti di ARPAT: 
• La "sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza", di cui al decreto del Direttore generale n. 62 
del 31/03/2023 di adozione del PIAO, pubblicata sul sito web in Amministrazione trasparente alla 
pagina: https://www.arpat.toscana.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali; 
• Codice di comportamento ARPAT, approvato con Decreto D.G. n. 105/2022 (reperibile sul sito di 

http://www.arpat.toscana.it/
mailto:urp@arpat.toscana.it
mailto:urp@arpat.toscana.it
mailto:arpat.protocollo@postacert.toscana.it
http://www.arpat.toscana.it/utilita/privacy
http://www.arpat.toscana.it/qualita
http://www.arpat.toscana.it/qualita
http://www.arpat.toscana.it/soddisfazione
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ARPAT  http://www.arpat.toscana.it/agenzia/atti-fondamentali). 

 
1. - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
Dopo l’identificazione, l’operatore economico per presentare offerta dovrà inserire nel sistema 

telematico, nello spazio relativo alla procedura di cui trattasi, entro le ore 13:00:00 del 
23/01/2024 la seguente documentazione: 
 

1.1) DGUE – DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 
Le dichiarazioni sull’assenza dei motivi di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del D. Lgs. n. 
36/2023, sul possesso del requisito di idoneità professionale ex art. 100, comma 1, lett. a) del 
D.lgs. n.36/2023 richiesti per la partecipazione all’indagine di mercato di cui all’avviso, dovranno 
essere rese dall’operatore economico concorrente, ai sensi del D.P.R. 445/2000, attraverso 
il DGUE, disponibile nella documentazione di gara. 
Si evidenzia che il concorrente o altro soggetto tenuto alla presentazione del DGUE o di qualsiasi 
altra dichiarazione, è responsabile di tutte le dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. 445/2000, 
pertanto ogni eventuale errore nel contenuto delle dichiarazioni ricade sulla sua responsabilità. 
ARPAT, nella successiva fase di controllo, verificherà la veridicità del contenuto di tali dichiara-
zioni. 
Il DGUE dovrà essere compilato relativamente: 
• alla parte II: Informazioni sull’operatore economico – tutte le sezioni; 
• alla parte III: Motivi di esclusione (artt. 94 e 95 codice appalti) – tutte le sezioni; 
• alla parte IV: Criteri di selezione: Sezione A – Idoneità (dovrà essere indicato il possesso dei 
seguenti requisiti 1. iscrizione al Registro delle Imprese della Camera di commercio industria, 
artigianato e agricoltura ovvero ad altro registro o albo richiesto per attività coerenti con quelle 
oggetto della procedura di affidamento; 2) Iscrizione nel registro RAEE (da rendersi da parte 
dell’operatore economico partecipante alla procedura di affidamento); 
• alla parte VI: Dichiarazioni finali. 
1.2) DICHIARAZIONI INTEGRATIVE NON PREVISTE NEL DGUE 
L’operatore economico dovrà rendere, tramite l’apposito modulo reperibile nella documentazione 
su START, le “Dichiarazioni integrative non previste nel DGUE”. Il modello sopracitato dovrà es-
sere sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante ed inserito nell’apposito spazio della piat-
taforma START. 
1.3) DOCUMENTAZIONE PER PROCEDURE DI GARA PNRR-PNC (vedasi art. 47 D.L. 
77/2021 convertito, con modifiche, nella L. 108/2021) 
Il concorrente deve inserire, qualora ricorra la condizione, nell’apposito spazio sulla piat-
taforma telematica START, la copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale, di 
cui all’art. 46 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, con attestazione della sua confor-
mità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere 
regionale di parità ai sensi del secondo comma dell’art. 46 sopra citato ovvero, in caso di inos-
servanza ai termini previsti dal comma 1 del citato art. 46, con attestazione della sua contestuale 
trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale 
di parità. 
1.4) PASSOE 
L’operatore economico dovrà inserire a sistema, nell’apposito spazio dedicato sulla piattaforma 
telematica START, il “PassOE” rilasciato dal servizio FVOE (Fascicolo virtuale operatore econo-
mico) di ANAC (https://www.anticorruzione.it/-/fascicolo-virtuale-dell-operatoreeconomico-fvoe). 
1.5) dichiarazione accettazione clausole ai sensi dell’art. 1343 Codice civile 
L’operatore economico dovrà inserire a sistema, nell’apposito spazio dedicato sulla piattaforma 
telematica START, la dichiarazione di accettazione delle clausole ai sensi dell’art. 1343 del Co-
dice civile, mediante utilizzo del modulo disponibile sulla piattaforma START. 
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1.6) COMUNICAZIONE RELATIVA ALLA TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI L. 
136/2010 
Tale comunicazione dovrà essere presentata a cura di persona munita del potere di rappresen-
tanza utilizzando l’apposito modulo disponibile nella documentazione, in formato PDF/A, sotto-
scritta con firma digitale del titolare o Legale Rappresentante e dovrà essere inserita nell’apposito 
spazio predisposto sul sistema telematico. 
2. DOCUMENTAZIONE TECNICA 
L'operatore economico dovrà inserire nell'apposito spazio del sistema START la seguente docu-
mentazione tecnica, già presentata in riscontro all'indagine di mercato, unitamente agli allegati, 
firmati digitalmente dal Legale Rappresentante della società: 
• relazione tecnica, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del partecipante, descrit-
tiva delle funzionalità della strumentazione proposta, dalla quale dovrà risultare il possesso di 
tutte le caratteristiche minime richieste nel CSA e delle specifiche per la verifica del rispetto del 
principio DNSH; 
• modello proposta tecnica, mediante utilizzo del form allegato, sottoscritta digitalmente dal 
legale rappresentante del partecipante; 
• documentazione tecnica: brochure, depliants, schede tecniche, etc... 
• dichiarazione, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del partecipante, relativa alla 
strumentazione per la verifica del rispetto del principio DNSH in riferimento al quadro normativo 
comunitario, nonché all’art. 17 del Regolamento 2020/852 (allegato A). 
 
3. DOCUMENTAZIONE ECONOMICA 
L’operatore economico dovrà presentare sulla piattaforma telematica START l’offerta economica, 
indicando l’importo della proposta presentata in sede di indagine di mercato. 
Per presentare l’offerta economica espressa in valuta con n° 2 cifre decimali il fornitore dovrà: 
• accedere allo spazio dedicato alla gara sul sistema telematico; 
• compilare il form on line al passo 3 “presenta offerta”; 
• scaricare sul proprio pc il documento “offerta economica” generato dal sistema; 
• firmare digitalmente il documento “offerta economica” generato dal sistema, senza apporre 
ulteriori modifiche, da parte del titolare o legale rappresentante o procuratore dell’operatore eco-
nomico; 
• inserire nel sistema il documento “offerta economica” firmato digitalmente nell’apposito spazio 
previsto. 
Nell’offerta economica l’operatore economico dovrà indicare inoltre: 
• nell’apposito spazio “oneri della sicurezza afferenti all’impresa”, la stima dei costi aziendali 
relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art. 108, comma 9, del D.lgs. n. 
36/2023; detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa dovranno risultare con-
grui rispetto all’entità e alle caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto; 
• nell’apposito spazio “costo della manodopera”, la stima dei costi della manodopera, ai sensi 
dell’art. 108, comma 9, del D.lgs. n. 36/2023 ricompresi nell'appalto (attività di installazione). 
Gli “oneri della sicurezza afferenti all’impresa” e il “costo della manodopera” costituiscono un di 
cui dell’offerta economica. 
3.1 DETTAGLIO OFFERTA ECONOMICA 
L'operatore economico dovrà inserire nell'apposito spazio del sistema START il dettaglio eco-
nomico (mediante utilizzo del modulo presente nella documentazione sulla piattaforma 
START), già presentato in sede di risposta all’indagine di mercato, sottoscritto digitalmente dal 
legale rappresentante dell'operatore economico, nel quale dovranno essere indicati il prezzo of-
ferto per la strumentazione oltre IVA (comprensivo dei seguenti costi: consegna, trasporto, instal-
lazione, spese per la verifica di regolare esecuzione, ecc.). 
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4. - CONCLUSIONE DELL’AFFIDAMENTO E STIPULA DEL CONTRATTO 
ARPAT procederà a adottare il provvedimento di affidamento efficace (art. 17, comma 5, D.lgs. 
n. 36/2023), a seguito dell’esito positivo dei controlli sul possesso dei requisiti di ordine generale 
e speciale (idoneità professionale) che ARPAT svolgerà d'ufficio in riferimento alle dichiarazioni 
rese ai sensi del D.P.R. 445/2000 dall'operatore economico. 
L'affidatario, prima della stipula del contratto è tenuto: 
1. alla costituzione della garanzia definitiva nelle forme e secondo le modalità previste dall’art. 
117, comma 1, del D.lgs. n. 36/2023. 
2. alla trasmissione della seguente documentazione per la verifica del rispetto della normativa 
in materia di sicurezza, ai sensi dell’art. 16 L.R. 38/2007 e dell’art. 26 del D.lgs. n. 81/2008: 
◦ la nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione aziendale di cui agli artt. 
17, comma 1, lett. b) e 31 del D.lgs. n. 81/2008; 
◦ la nomina del medico competente di cui all’art. 18, comma 1, del D. Lgs. 81/2008, nei casi 
previsti dall’art. 41 del Decreto stesso; 
◦ la redazione del documento di valutazione dei rischi ai sensi degli artt. 17, comma 1, lett. a) e 
28 del D. Lgs. 81/2008 oppure, nei casi previsti dall’art. 29, comma 5, dello stesso Decreto, l’au-
tocertificazione dell’effettuazione della valutazione dei rischi; 
◦ l’adeguata e documentata formazione dei propri lavoratori in materia di sicurezza e di salute 
ai sensi dell’art. 37 del D.lgs. 81/2008; 
◦ elenco del personale destinato all’appalto. 
Per eventuali chiarimenti in merito alla documentazione richiesta può essere contattato l’RsPP di 
ARPAT, Sig. Stefano Gini, tel. n. 055 3206459. 
3. alla trasmissione della seguente documentazione a comprova delle dichiarazioni rese e al loro 
inserimento nel FVOE: 
◦ documentazione prevista dall’allegato 1 al CSA comprovante quanto dichiarato nell’al-
legato “A” al disciplinare dichiarazione relativa alla strumentazione per la verifica del rispetto del 
principio DNSH in riferimento al quadro normativo comunitario, nonché all’art. 17 del Regola-
mento 2020/852. 
La stipula del contratto avverrà secondo quanto previsto dall’art. 18, comma 1, del D.lgs. n. 
36/2023, mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scam-
bio di lettere. L’imposta di bollo non è dovuta.  
 
5. - AVVERTENZE 
La presentazione dell’offerta costituisce accettazione incondizionata delle clausole contenute 
nella documentazione relativa alla presente richiesta di preventivo. 
ARPAT si riserva la facoltà di non dare luogo all’affidamento o di prorogarne la data ove lo 
richiedano motivate esigenze, senza che possano essere avanzate pretese al riguardo. 
ARPAT si riserva la facoltà di non dar luogo all’affidamento ove lo richiedano motivate esigenze 
di interesse pubblico. 
 
6. - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi del D.lgs. n. 196/2013 e successive modificazioni e ai sensi dell'art. 13 del Regolamento 
UE 2016/679 (di seguito GDPR), recanti disposizioni a tutela delle persone e di altri soggetti 
rispetto al trattamento dei dati personali, vengono fornite le seguenti informazioni sul trattamento 
dei dati personali forniti: ARPAT tratta i dati come da Reg. (UE) 2016/679. Per le modalità e diritti 
degli interessati: http://www.arpat.toscana.it/utilita/privacy. 
 
7. - TERMINE E RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
Il termine del procedimento ai sensi della L. n. 241/90 è di 60 giorni decorrenti dalla data della 
presente lettera di invito. 

mailto:arpat.protocollo@postacert.toscana.it
http://www.arpat.toscana.it/
mailto:urp@arpat.toscana.it
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Ai fini del presente procedimento e ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023, il Responsabile 
Unico del Progetto (RUP) è il Responsabile dell’U.O. Chimica II di ARPAT Area Vasta Centro, 
dott. Matteo Vitelli; mentre la struttura stabile di supporto è il Settore Attività Amministrative di 
Area Vasta Costa di ARPAT. 
 
 
Livorno, XX dicembre 2023 
 
       La Responsabile del Settore Attività Amministrative Area Vasta Costa 
                                          (struttura stabile di supporto al RUP, ai sensi dell'art. 15 comma 6 D.lgs. n. 36/2023)                                                                       
                     Dott.ssa Simona Cerrai * 
 
 
 
 

Allegati 1 Capitolato Speciale di Appalto (CSA); 

 2 Allegato 1 al CSA _Principio DNSH; 

 3 DGUE – DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO; 

 4 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE NON PREVISTE NEL DGUE; 

 5 Dichiarazione accettazione clausole contrattuali; 

 6 Dichiarazione relativa alla tracciabilita' dei flussi finanziari secondo quanto previsto dalla L. n. 136/2010; 

 7 Modello proposta tecnica; 

 
 8 Dichiarazione per la verifica del rispetto del principio DNSH in riferimento al quadro normativo comunitario, nonché 

all’art. 17 del Regolamento 2020/852 (allegato A); 

 9 Dettaglio offerta economica. 

 

 

 
*
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.lgs. n. 82/2005. L'originale informatico è stato predisposto e conservato presso ARPAT in conformità alle 

regole tecniche di cui all'art. 71 del D.lgs. n. 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto 

responsabile secondo le disposizioni di cui all'art. 3 del D.lgs. n. 39/1993. 

mailto:arpat.protocollo@postacert.toscana.it
http://www.arpat.toscana.it/
mailto:urp@arpat.toscana.it
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ALLEGATO 

  

  
MODELLO DI FORMULARIO PER IL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 

  
Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 

  
Per le procedure di appalto per le quali è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente, a condizione che per generare e compilare il 
DGUE sia utilizzato il servizio DGUE elettronico (1). Riferimento della pubblicazione del pertinente avviso o bando (2) nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea: 

  

GU UE S numero [], data [], pag. [],   
Numero dell'avviso nella GU S: [ ][ ][ ][ ]/S [ ][ ][ ]–[ ][ ][ ][ ][ ][ ][ ] 
Se non è pubblicato un avviso di indizione di gara nella GU UE, l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore deve 
compilare le informazioni in modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto: 
Se non sussiste obbligo di pubblicazione di un avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, fornire altre informazioni in 
modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto (ad esempio il rimando ad una pubblicazione a livello 
nazionale): [….] 

  

  

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO 

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il DGUE sia utilizzato 

il servizio DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore economico. 

Identità del committente (3) Risposta: 

Denominazione:   
Indirizzo: 
Codice fiscale   

ARPAT   
Via del Ponte alle Mosse n.211 – Firenze 
04686190481 

Di quale appalto si tratta? 

 

Titolo o breve descrizione dell'appalto (4): 
APPALTO PER LA FORNITURA di n. 1 diluitore 

dinamico di gas di calibrazione per la taratura di 

analizzatori di gas per analisi effluenti gassosi in 

atmosfera. CUP I83C22000640005 – CIG A042759166. 

  
1 ?) 

 
(  I servizi della Commissione metteranno gratuitamente il servizio DGUE in formato elettronico a disposizione delle amministrazioni aggiudicatrici, degli enti aggiudicatori, 

degli operatori economici, dei fornitori di servizi elettronici e di altre parti interessate. 
2 ?) 

 
(  Per le amministrazioni aggiudicatrici: un avviso di preinformazione utilizzato come mezzo per indire la gara oppure un bando di gara. Per gli enti aggiudicatori: un 

avviso periodico indicativo utilizzato come mezzo per indire la gara, un bando di gara o un avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione. 
3 ?) 

 
(  Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i committenti. 

4(?)  Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente. 
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Numero di riferimento attribuito al fascicolo dall'amministrazione 

aggiudicatrice o ente aggiudicatore (ove esistente) (5): 

[  ] 

CIG   
CUP (ove previsto) 
Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato con fondi 
europei)   
Tipologia di Appalto 
Lista CPV inerenti all’Appalto 
Nominativo RUP ed eventuale Responsabile Fase di affidamento 
Telefono 
Indirizzo e-mail 

[  ]  A042759166 

[  ]  I83C22000640005 
[   ] 
[   ] 
[   ] 
[   ] 
[   ] 

Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico 

  
5(?)  Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente. 
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Parte II: Informazioni sull'operatore economico 

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO 

Dati identificativi Risposta: 

Ruolo [   ] 

Nome/denominazione: [   ] 

Partita IVA, se applicabile: 
Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di 

identificazione nazionale, se richiesto e applicabile 

[   ] 
[   ] 

Indirizzo postale:   [……………] 

Persone di contatto (6): 
Telefono: 
PEC o e-mail: 
(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente): 

[……………] 
[……………] 
[……………] 
[……………] 

Informazioni generali: Risposta: 

L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media (7)? 
In caso affermativo, 

a) Indicare il numero di addetti: 

b) Indicare il fatturato 
  

[ ] Sì [ ] No 
  

[……………] 
[……………] 

Solo se l'appalto è riservato (8): l'operatore economico è un laboratorio protetto, 
un’”impresa sociale" (9) o provvede all'esecuzione del contratto nel contesto di 
programmi di lavoro protetti? 
Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - Art. 61   
  
In caso affermativo, 
  
qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con disabilità o svantaggiati? 
Se richiesto, specificare a quale o quali categorie di lavoratori con disabilità o 
svantaggiati appartengono i dipendenti interessati: 

  

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente indicare: 

  

  

[ ] Sì [ ] No 

  

  

  
[……………] 
  
[…………....] 
  

  
 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 

riferimento preciso della documentazione)   

[…………………………………………………..…….…]   

Registrazioni in elenchi ufficiali   

  
6(?)  Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario. 

7 (?)  Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 36). 

Queste informazioni sono richieste unicamente a fini statistici. 
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Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR. 
Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR. Medie 
imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese, che occupano meno di 250 persone e il cui 
fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. 

8(?)   Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara. 

9(?)  Un' "impresa sociale" ha per scopo principale l'integrazione sociale e professionale delle persone disabili o svantaggiate. 

Se pertinente: l'operatore economico è iscritto in un elenco ufficiale degli operatori 
economici riconosciuti, oppure possiede un certificato equivalente (ad esempio 
rilasciato nell'ambito di un sistema nazionale di qualificazione o prequalificazione)?   
In caso affermativo: 
 
Rispondere compilando le altre parti di questa sezione, la sezione B e, ove 
pertinente, la sezione C della presente parte, la parte III, la parte V se 
applicabile, e in ogni caso compilare e firmare la parte VI. 
  

Fornire il nome dell'elenco o del certificato e, se pertinente, il pertinente numero di 
iscrizione o della certificazione   
 

 
Se il certificato di registrazione o la certificazione è disponibile elettronicamente, 
indicare dove: 
  

  

  

  
Indicare i riferimenti su cui si basa la registrazione o la certificazione e, se pertinente, la 

classificazione ricevuta nell'elenco ufficiale (10): 

La registrazione o la certificazione coprono tutti i criteri di selezione richiesti? In caso di 
risposta negativa alla lettera d): Inserire inoltre tutte le informazioni mancanti nella 
parte IV, sezione A, B, C, o D secondo il caso 
 
 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare:   
  

 

 [ ] Sì             [ ] No    [ ] Non applicabile 
  

  

  

 
[………….…] 

 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione,  
riferimento preciso della documentazione): 
[…………………………………………….….…] 
 
 
[…………..…] 
 
 
[ ] Sì                   [ ] No 
[……………………………...…] 
  
  

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione)   

[………………………………………………...…….…] 
  

  

Forma della partecipazione: Risposta: 

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri (11)? 
[ ] Sì [ ] No   
Specificare [……………….] (vedi nota 11) 

In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto. 
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In caso affermativo: 

a) Specificare il ruolo dell'operatore economico nel gruppo leader/(capofila, 
responsabile di compiti specifici,ecc.): 
  
b)  Indicare gli altri operatori economici che partecipano insieme alla procedura di 
appalto:   
 
c) Se pertinente, indicare il nome del gruppo partecipante: 
 
d) Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici facenti parte 
di un consorzio di cui all’art. 65, comma 2, lett. b), c) e d), o di una società di 
professionisti di cui all’articolo 66, comma 1, lett. g) che eseguono le prestazioni 
oggetto del contratto. 
  
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare   

  
  
a) […………..…] 
  
  
b) […………..…] 
  
  
c) […………..…] 
  
d): […….……….] 
  
  
  
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione)   
[…………………………………………...…….…] 

Lotti a cui l’OE intende partecipare Risposta: 

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico intende 

presentare un'offerta: 
[   ] 

  
10  (?)  I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione. 

11(?)   Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro 
  

  

B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO 

Se pertinente, indicare nome e indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti, ivi compresi procuratori e institori, 

dell'operatore economico ai fini della procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti ripetere tante 

volte quanto necessario. Ai sensi della Circolare MIT n. 6212 del 30 giugno 2023 la dichiarazione da inserire in tale sezione deve 

riferirsi a tutti i soggetti elencati all’articolo 94, comma 3, del Codice e che nel caso il socio sia una persona giuridica, occorre 

indicare gli amministratori della stessa. 

Eventuali rappresentanti e gli altri soggetti dell’operatore 

economico elencati all’articolo 94, co 3, del Decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36: 

Risposta: 

Nome completo 
Codice fiscale 
Data e luogo di nascita 

Indirizzo: 

[…………….]; 
[…………….] 
[…………….]; 
[…………….] 

Posizione/Titolo ad agire: 
[………….…] 

Indirizzo postale: 
[………….…] 

Telefono: 
[………….…] 

E-mail: 
[…………….] 

Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 

portata, scopo, firma congiunta): [………….…] 

C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 104 del Codice - Avvalimento) 

Imprese Ausiliarie: Risposta: 
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L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti 
per soddisfare i criteri di selezione della parte IV e rispettare i criteri 
e le regole (eventuali) della parte V? In caso affermativo:   

a) Indicare la ragione sociale degli operatori economici di cui si 
intende avvalersi:             
 
b) Indicare i requisiti oggetto di avvalimento: 
 
c) Attività svolta (per questa specifica procedura) 
 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare dove:   

 
 
[ ] Sì                    [ ] No 
 
 
a) [………….…] 
 
b) [………….…] 
 
c) [………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione)   
[……………………………………………………………….…….…] 

In caso affermativo, indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi, i requisiti oggetto di avvalimento e presentare per ciascuna impresa 
ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte 
III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI. 
Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili 

del controllo della qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera. 
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D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA  AFFIDAMENTO 

(ARTICOLO 119 DEL CODICE - SUBAPPALTO) 

(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono 

esplicitamente richieste dall'amministrazione aggiudicatrice 

o dall'ente aggiudicatore). 

Subappaltatore: Risposta: 

 
L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a 
terzi?   
 
In caso affermativo: 
Elencare le prestazioni o lavorazioni che si intende subappaltare 
(attività svolta per questa specifica procedura): 
 
Quota (espressa in percentuale) sull’importo contrattuale: 

 
 
[ ]Sì [ ]No 
 
 
 
 [……………….]    [……………….] 
 
 [……………….] 
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PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articoli 94 e 95 del Codice) 

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 94, comma 1, del Codice): 

1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (12) 

2. Corruzione(13) 

3. Frode(14); 

4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (15); 

5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (16); 

6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(17) 

7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione articolo 94, comma 
5, lett.a, del Codice) 

Motivi legati a condanne penali ai sensi delle disposizioni 

nazionali di attuazione dei motivi stabiliti dall'articolo 57, 

paragrafo 1, della direttiva (articolo 94, comma 1, del Codice): 
Risposta: 
  

Partecipazione ad un'organizzazione criminale, come definita 
all'articolo 2 della Decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 
24 ottobre 2008, sulla lotta alla criminalità organizzata 
Partecipazione ad un'organizzazione criminale - Decreto legislativo 31 
marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 1 lett. a) 
L'operatore economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94 co. 
3 del Decreto legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono stati condannati 
con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile per il motivo indicato sopra? 

  

In caso affermativo, indicare (18): 
a) Data della condanna: 
b) Durata della condanna 
c) Motivo 
d) Chi è stato condannato 
e) Periodo di esclusione 

  

  

  

[ ] Sì [ ] No 
  

  

  

  

a) [………] 

b) Data inizio [………] – Data fine [………] 

c) [………] 

d) [………] 

  
12 ?) 

 
(  Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300 dell'11.11.2008, 

pag. 42). 
13 ?)   

 
(  Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione 

europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la corruzione 
nel settore privato (GU L 192 del 31.7.2003, pag. 54). Questo motivo di esclusione comprende la corruzione così come definita nel diritto nazionale dell'amministrazione 

aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico. 
14 (? )    Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48). 
15 ?) 

 
(  Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di esclusione 

comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro. 
16 ?) 

 
(  Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a scopo 

di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15). 
17 ?) 

 
(   Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri 

umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1). 
18 )  Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri 

umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1). 
(
?   
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Queste informazioni sono disponibili gratuitamente per le autorità in 
una banca dati di uno Stato membro UE? 

  

  

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

  

  

  

In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 

misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza 

di un pertinente motivo di esclusione19 (autodisciplina o “Self-

Cleaning”? 

e) Data inizio [………] – Data fine [………] 
  

[ ] Sì [ ] No 

  

   
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 
[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (20) 
  

  

  

[ ] Sì [ ] No 
  

Descrivere tali misure: 
[…………………………………….. ] 
  

 Corruzione, come definita nell'articolo 3 della convenzione sulla lotta 
alla corruzione che coinvolge funzionari delle Comunità europee o 
funzionari degli Stati membri dell'Unione europea, GU C 195 del 
25.6.1997 e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro del 
Consiglio 2003/568 / GAI del 22 luglio 2003 sulla lotta alla corruzione 
nel settore privato (GU L 192 del 31.7.2003). Questo motivo di 
esclusione include anche la corruzione come definita nel diritto 
nazionale dell'amministrazione aggiudicatrice (ente aggiudicatore) o 
dell'operatore economico 
Corruzione - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 1 
lett. b) 
L'operatore economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94 co. 
3 del Decreto legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono stati condannati 
con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile per il motivo indicato sopra? 
  

In caso affermativo, indicare (21): 
a) Data della condanna: 
b) Durata della condanna 
c) Motivo 
d) Chi è stato condannato 
e) Periodo di esclusione 

  
Queste informazioni sono disponibili gratuitamente per le autorità in 
una banca dati di uno Stato membro UE? 

  

  
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 
  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

[ ] Sì [ ] No 
  

  

a) [………] 

b) Data inizio [………] – Data fine [………] 

c) [………] 

d) [………] 

e) Data inizio [………] – Data fine [………] 
  

  

 [ ] Sì [ ] No 
  

  

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
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19(?) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 

20  (?)  In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 
21(?)   In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 

  

  

  

  
In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 

misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza 

di un pertinente motivo di esclusione22 (autodisciplina o “Self-

Cleaning”? 

della documentazione): 
[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (23) 
  

  

  

[ ]  Sì [ ] No 
  

Descrivere tali misure: 
[…………………………………….. ] 

   
Frode ai sensi dell'articolo 1 della Convenzione sulla tutela degli 
interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995) 
Corruzione - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 1 
lett. d) 
L'operatore economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94 co. 
3 del Decreto legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono stati condannati 
con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile per il motivo indicato sopra? 
  

In caso affermativo, indicare (24): 
a) Data della condanna: 
b) Durata della condanna 
c) Motivo 
d) Chi è stato condannato 
e) Periodo di esclusione 

  
Queste informazioni sono disponibili gratuitamente per le autorità in 
una banca dati di uno Stato membro UE? 

  

  
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 
  

  

  

  

  

  

  

  
In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 

misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza 

di un pertinente motivo di esclusione25 (autodisciplina o “Self-

Cleaning”? 

  

  

  

  

  

[ ] Sì [ ] No 
  

  

a) [………] 

b) Data inizio [………] – Data fine [………] 

c) [………] 

d) [………] 

e) Data inizio [………] – Data fine [………] 
  

[ ] Sì [ ] No 
  

  

   
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 
[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (26) 
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[ ] Sì [ ] No 

  

22(?) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 

23 (?) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE.
 
  

24(?)  In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 

25(?)In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 

26 (?) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE.

 



Ripetere tante volte quanto necessario. 

 In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 

Ripetere tante volte quanto necessario. 
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Descrivere tali misure: 
[…………………………………….. ] 

   

Reati di terrorismo o reati collegati ad attività terroristiche, quali 
definiti negli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 
giugno 2002, sulla lotta al terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002). 
Questo motivo di esclusione include anche l'incitamento, il 
favoreggiamento o il tentativo di commettere un reato, di cui 
all'articolo 4 di tale decisione quadro 
Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche - Decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94, co. 1 lett. e) 
L'operatore economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94 co. 
3 del Decreto legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono stati condannati 
con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile per il motivo indicato sopra? 

  

In caso affermativo, indicare (27): 
a) Data della condanna: 
b) Durata della condanna 
c) Motivo 
d) Chi è stato condannato 
e) Periodo di esclusione 

  
Queste informazioni sono disponibili gratuitamente per le autorità in 
una banca dati di uno Stato membro UE? 

  

  
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 
  

  

  

  

  

In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione28 (autodisciplina o 
“Self-Cleaning”? 
  

  

  

  

  

  

  

  

  

[ ] Sì [ ] No 
  

  

a) [………] 

b) Data inizio [………] – Data fine [………] 

c) [………] 

d) [………] 

e) Data inizio [………] – Data fine [………] 
  

  

   
[ ] Sì [ ] No 
  

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 
[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (29) 
  

  

  

[ ] Sì [ ] No 
  

Descrivere tali misure: 
[…………………………………….. ] 



Ripetere tante volte quanto necessario. 

 In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 

Ripetere tante volte quanto necessario. 
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Riciclaggio di denaro o finanziamento del terrorismo, come 

definito all'articolo 2 della direttiva 2011/36 / UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, sulla prevenzione e la lotta 

alla tratta di esseri umani e sulla protezione delle sue vittime, e che 

sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002 / 629 / GAI (GU L 

101 del 15.4.2011) 

  

  

  

  

  
27(?)   

28(?) 

29  (?) 

  
Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del 
terrorismo - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 1 
lett. f) 
L'operatore economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94 co. 
3 del Decreto legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono stati condannati 
con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile per il motivo indicato sopra? 

  

In caso affermativo, indicare (30): 
a) Data della condanna: 
b) Durata della condanna 
c) Motivo 
d) Chi è stato condannato 
e) Periodo di esclusione 

  
Queste informazioni sono disponibili gratuitamente per le autorità in 
una banca dati di uno Stato membro UE? 

  

  
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 
  

  

  

  

  

  

  

  

In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione31 (autodisciplina o 
“Self-Cleaning”? 
  

  

  

  

  

[ ] Sì [ ] No 
  

  

  

a) [………] 

b) Data inizio [………] – Data fine [………] 

c) [………] 

d) [………] 

e) Data inizio [………] – Data fine [………] 
  

  

[ ] Sì [ ] No 
  

  

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 
[…………….…][………………][……..………][…..……..…] ( ) 
  

  

  

  

  

[ ] Sì [ ] No 
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Descrivere tali misure: 
[…………………………………….. ] 

Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani, come 
definito all'articolo 2 della direttiva 2011/36 / UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, sulla prevenzione e la lotta 
alla tratta di esseri umani e sulla protezione delle sue vittime, e che 
sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002 / 629 / GAI (GU L 
101 del 15.4.2011) 
Sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani 
- Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 1, lett. g) 
L'operatore economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94 co. 
3 del Decreto legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono stati condannati 
con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile per il motivo indicato sopra? 
  

In caso affermativo, indicare (32): 

  

  

  

  

  

  

  

[ ] Sì [ ] No 
  

  

  
30(?)   

31(?) 

 



Ripetere tante volte quanto necessario. 

 In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 

Ripetere tante volte quanto necessario. 
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32(?)   
  

a) Data della condanna: 
b) Durata della condanna 
c) Motivo 
d) Chi è stato condannato 
e) Periodo di esclusione 

  
Queste informazioni sono disponibili gratuitamente per le autorità in 
una banca dati di uno Stato membro UE? 

  

  
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 
  

  

  

  

  

  

  

In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione33 (autodisciplina o 
“Self-Cleaning”? 
  

  

a) [………] 

b) Data inizio [………] – Data fine [………] 

c) [………] 

d) [………] 

e) Data inizio [………] – Data fine [………] 
  

  

[ ] Sì [ ] No 
  

  

  

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 
[…………….…][………………][……..………][…..……..…] ( ) 
  

  

  

  

[ ] Sì [ ] No 
  

Descrivere tali misure: 
[…………………………………….. ] 

B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 

Pagamento di imposte: Risposta: 
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L'operatore economico ha violato i suoi obblighi relativi al pagamento 
delle imposte o delle tasse, sia nel paese dove è stabilito sia nello 
Stato membro dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente 
aggiudicatore, se diverso dal paese di stabilimento? 
Pagamento di Imposte e Tasse - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 
36 - art. 94 co. 6 e art. 95 co. 2 
  
In caso affermativo indicare: 
  

a) Paese o Stato membro interessato 

b) Di quale importo si tratta? 

c) L’inottemperanza è stata stabilita tramite decisioni diverse da quelle 
amministrative o giudiziarie? 
  

  

  

  

d) L’operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi obblighi, 
pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte, le 
tasse dovute, compresi eventuali interessi o multe? 
  

  

  

  

  

  

[ ] Sì [ ] No 

  

a) [………….] 

b) […………..] 

c) [ ] Sì [ ] No 
Specificare: 
[…………………..] 
  

d) [ ] Sì [ ] No 
  Specificare [………] 
  

  

  

33(?) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE.
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e) Se l’inottemperanza è stata stabilita tramite decisioni 

giudiziarie o amministrative tale decisione è definitiva e 
vincolante? 

  

  

  

  

  

  

  

  

  
Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte o 

tasse è disponibile elettronicamente, indicare: 

e) [ ] Sì [ ] No 
Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione: 
 [………] 
  
Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita direttamente nella 
sentenza di condanna, la durata del periodo di esclusione indicare:   
  
data inizio [……….] data fine [……..] 
  

  

  

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 
[…………….…][………………][……..………][…..……..…] ( ) 
  

  

Pagamento di contributi previdenziali: Risposta: 
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L'operatore economico ha violato i suoi obblighi relativi al pagamento 
dei contributi previdenziali, sia nel paese dove è stabilito sia nello Stato 
membro dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, 
se diverso dal paese di stabilimento? 
Pagamento di Contributi Previdenziali - Decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36 - art. 94 co. 6 e art. 95 co. 2 
  
In caso affermativo indicare: 
  

a) Paese o Stato membro interessato 

b) Di quale importo si tratta 

c) L’inottemperanza è stata stabilita tramite decisioni diverse da quelle 
amministrative o giudiziarie? 

  

  

  

  

  

  

d) L’operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi obblighi, 
pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare i contributi 
previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe? 
  

  

  

  

  

  

e) Se l’inottemperanza è stata stabilita tramite decisioni giudiziarie o 
amministrative tale decisione è definitiva e vincolante? 
  

  

  

  

  

  

  

  

Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte o 

tasse è disponibile elettronicamente, indicare: 

  

  

  

  

[ ] Sì [ ] No 
  

a) [………….] 

b) […………..] 

c) [ ] Sì [ ] No 
       Specificare: 
       […………………..] 

   

  

d) [ ] Sì [ ] No 
        Specificare [………] 
  

  

  

  

e) [ ] Sì [ ] No 
Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione: 
 [………] 
  

  
Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita direttamente nella 
sentenza di condanna, la durata del periodo di esclusione indicare: data 
inizio [……...] data fine [……...] 
  

  

  

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 
[…………….…][………………][……..………][…..……..…] ( ) 
  

  

  
  

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (34) 

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una 
definizione più precisa nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad 
esempio prevedere che nel concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta.   

Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di 

interessi o illeciti professionali 

Risposta: 
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Violazione di obblighi in materia di diritto ambientale 
L'operatore economico, a sua conoscenza, ha violato i suoi obblighi in 

materia di diritto ambientale? Come indicato ai fini del presente appalto 

nel diritto nazionale, nell'avviso pertinente o nei documenti di gara o 

nell'articolo 18, paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE Violazione di 

obblighi in materia di diritto ambientale - Decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36 – art. 95 co. 1, lett. a) 
  

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure 

sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di 

un pertinente motivo di esclusione (autodisciplina  o “Self-

Cleaning”)? 

  

  

  

[ ] Sì [ ] No 
Specificare: [………….] 
  

  

[ ] Sì [ ] No 
Specificare: [……………….] 

  
Violazione di obblighi in materia di diritto sociale 
L'operatore economico, a sua conoscenza, ha violato i suoi obblighi nel 
campo del diritto sociale? Come indicato ai fini del presente appalto nel 
diritto nazionale, nell'avviso pertinente o nei documenti di gara o 
nell'articolo 18, paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE 
Violazione di obblighi in materia di diritto sociale - Decreto legislativo 31 
marzo 2023, n. 36 – art. 95 co. 1, lett. a) 

  

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure 

sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di 

un pertinente motivo di esclusione (autodisciplina  o “Self-

Cleaning”)? 

  

  

  

[ ] Sì [ ] No 
Specificare: [………….] 
  

  

  

[ ] Sì [ ] No 
Specificare: [……………….] 

  
Violazione di obblighi in materia di diritto del lavoro 
L'operatore economico, a sua conoscenza, ha violato i suoi obblighi in 
materia di diritto del lavoro? Come indicato ai fini del presente appalto 
nel diritto nazionale, nell'avviso pertinente o nei documenti di gara o 
nell'articolo 18, paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE 
Violazione di obblighi in materia di diritto sociale - Decreto legislativo 31 
marzo 2023, n. 36 – art. 95 co. 1, lett. a) 

  

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure 

sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di 

un pertinente motivo di esclusione (autodisciplina  o “Self-

Cleaning”)? 

  

  

  

[ ] Sì [ ] No 
Specificare: [………….] 
  

  

  

[ ] Sì [ ] No 
Specificare: [……………….] 

  

Liquidazione giudiziale 
  

  

 
34(?) Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 

2014/24/UE. 
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Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 5 lett. d) 
Liquidazione giudiziale - L'operatore economico è stato sottoposto a 
liquidazione giudiziale o è in corso un procedimento per la 
dichiarazione di liquidazione giudiziale? In caso affermativo:   

- fornire informazioni dettagliate (es. estremi dei provvedimenti) 

- Indicare per quali motivi l'operatore economico sarà comunque in grado 
di eseguire il contratto, tenendo conto delle norme e misure nazionali 
applicabili in relazione alla prosecuzione delle attività nelle situazioni 
citate    

  
Queste informazioni sono disponibili gratuitamente per le autorità in una 
banca dati di uno Stato membro UE? 

  
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 

indicare: 

  

  

  
[ ] Sì [ ] No 

  

  
[………..…]  [………..…] 
  
  

  
[……………....…] 
  

  

  

 [ ] Sì [ ] No 
  

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 
[……..…][…….…][……..…][……..…]    
  

Liquidazione coatta 
Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 5 lett. d) 
Liquidazione coatta - L'operatore economico è stato sottoposto a 
liquidazione coatta o è in corso una procedura per l’emanazione di tale 
provvedimento? 
In caso affermativo:   

- fornire informazioni dettagliate (es. estremi dei provvedimenti) 

- Indicare per quali motivi l'operatore economico sarà comunque in grado 
di eseguire il contratto, tenendo conto delle norme e misure nazionali 
applicabili in relazione alla prosecuzione delle attività nelle situazioni 
citate   

  
Queste informazioni sono disponibili gratuitamente per le autorità in una 
banca dati di uno Stato membro UE? 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

  

  

  

  

  

  

  
[ ] Sì [ ] No 

  

  

  
[………..…]  [………..…] 
  
  
[………..…] 
  

  

[ ] Sì [ ] No 
  

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 
[……..…][…….…][……..…][……..…]    
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Concordato preventivo con i creditori 
Concordato preventivo con i creditori 
Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 5 lett. d) 
L'operatore economico è stato ammesso al concordato preventivo o è 

in corso una procedura per l’ammissione? In caso affermativo:   

- fornire informazioni dettagliate (es. estremi dei provvedimenti) 

- Indicare per quali motivi l'operatore economico sarà comunque in grado 
di eseguire il contratto, tenendo conto delle norme e misure nazionali 
applicabili in relazione alla prosecuzione delle attività nelle situazioni 
citate   
  

Queste informazioni sono disponibili gratuitamente per le autorità in una 
banca dati di uno Stato membro UE? 

  

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 

indicare: 

  

  

  

  

  

  
[ ] Sì [ ] No 

  

  
[………..…]  [………..…] 
  
  
[………..…] 
  

  

  

[ ] Sì [ ] No 
  

  

  

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
 

 della documentazione): 
[……..…][…….…][……..…][……..…]    
  

Gravi illeciti professionali 
L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali? Vedere, ove pertinente le definizioni nel diritto 
nazionale, l’avviso o bando pertinente o i documenti di gara. 
Gravi illeciti professionali - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – 
art. 95 co. 1 lett. e) e art. 98 co. 3 lett. d) e) f) g) h) 

  
In caso affermativo 
- fornire informazioni dettagliate: 
- l’operatore economico ha adottato misure sufficienti a 

dimostrare la sua affidabilità (autodisciplina o “Self-Cleaning”)?   

  

  

[ ] Sì [ ] No 

   

  

  

  

[………………] 
  

[ ] Sì [ ] No 
Specificare: [………] 
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Accordi con altri operatori economici intesi a falsare la 
concorrenza 
L''operatore economico ha sottoscritto accordi con altri operatori 
economici intesi a falsare la concorrenza? 
Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 98 co. 3 lett. a) 

  
In caso affermativo 
- fornire informazioni dettagliate: 
- l’operatore economico ha adottato misure sufficienti a 
dimostrare la sua affidabilità (autodisciplina o “Self-Cleaning”)?   

  

  

  

  

[ ] Sì [ ] No 

   

  

[………………] 
  

[ ] Sì [ ] No 
Specificare: [………] 

Conflitto di interessi legato alla partecipazione alla procedura di 
appalto 
L'operatore economico è a conoscenza di conflitti di interesse come 
indicato nella legislazione nazionale, nell'avviso pertinente o nei 
documenti di gara dovuti alla sua partecipazione alla procedura di 
appalto? 
Conflitto di interessi legato alla partecipazione alla procedura di appalto 
- Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 95 co. 1 lett. b) 
 In caso affermativo: fornire informazioni dettagliate sulle modalità 

con cui è stato risolto il conflitto di interessi: 

  

  

  

[ ] Sì [ ] No 

   

  

  

  

  

[………………]    
Partecipazione diretta o indiretta alla preparazione della procedura 
di appalto 
L'operatore economico o un'impresa a lui collegata ha fornito 
consulenza all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore o 
ha altrimenti partecipato alla preparazione della procedura di appalto? 
Partecipazione diretta o indiretta alla preparazione della procedura di 
appalto - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 95 co. 1 lett. c) 

  
In caso affermativo: fornire informazioni dettagliate sulle misure 

adottate per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza: 

  

  

  

[ ] Sì [ ] No 

   

  

  

  

  

[………………]    
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Cessazione anticipata, risarcimento danni o altre sanzioni 
comparabili 
L''operatore economico ha già avuto esperienza di cessazione 
anticipata di un precedente contratto di appalto pubblico, di un 
precedente contratto di appalto con un ente aggiudicatore o di un 
precedente contratto di concessione, oppure di imposizione di un 
risarcimento danni o altre sanzioni comparabili in relazione a tale 
precedente contratto di appalto? 
Carenze nell'esecuzione di un precedente contratto - Cessazione 
anticipata, risarcimento danni o altre sanzioni comparabili - Decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 98 co. 3 lett c)   
In caso affermativo: l'operatore economico ha adottato   misure   

sufficienti a dimostrare la sua affidabilità (autodisciplina o “Self-

Cleaning")? 

  

  

  
[ ] Sì [ ] No   
Specificare:   
[………………]    
  

  

  

[ ] Sì [ ] No 
Specificare:   
[………………]    

Influenza indebita nel processo decisionale, vantaggi indebiti 
derivanti da informazioni riservate 
L'operatore economico può confermare che non si è reso gravemente 
colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste per 
verificare l’assenza di motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di 
selezione, non ha omesso di fornire tali informazioni, è stato in grado di 
presentare senza indugio i documenti giustificativi richiesti 
dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore e non si è 
impegnato a influenzare indebitamente il processo decisionale 
dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, a ottenere 
informazioni riservate che possono conferirgli vantaggi indebiti nella 
procedura di appalto o a fornire per negligenza informazioni fuorvianti 
che possono avere un'influenza significativa sulle decisioni riguardanti 
l'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione? 
False dichiarazioni - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 
co. 5 lett. e) ed f) e art. 98 co. 3 lett. b))   
In caso affermativo: 
fornire informazioni dettagliate: 

  

  

  

  

  
[ ] Sì [ ] No 

  

  

  

  

  

[………………]    
  

D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO 

DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE 

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione 

nazionale   

Risposta: 

1) Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 1 lett. c) 
Uno dei soggetti indicati all'art. 94 co. 3 del d. lgs. 36/2023 è stato 
condannato con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile per il reato di false comunicazioni sociali di cui agli 
articoli 2621 e 2622 del codice civile? 
In caso affermativo: 

a) Data di condanna 
b) Durata della condanna 
c) Motivazione 
d) Soggetto che è stato condannato 

  

  

  

[ ] Sì [ ] No 

  

a) [………] 

b) Data inizio […….] Data fine [………] 

c) […………..] 
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e) Periodo di esclusione 
f) L’operatore economico ha adottato misure sufficienti a dimostrare la sua 

affidabilità nonostante l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione 

(autodisciplina o SelfCleaning)? 

d) […………….] 

e) Data inizio […….] Data fine [………] 

f) [ ] Sì [ ] No 
  

Descrivere tali misure 
[…………………………] 

  

  

2) 

In caso 

aff 
a) 
b) 
c) 

d) 
e) 
f) 

Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 1 lett. 
h) 

Uno dei soggetti indicati all'art. 94 co. 3 del d. lgs. 36/2023 è stato 
condannato con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile per un qualunque delitto da cui derivi, quale pena 
accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione? 
ermativo: 

Data di condanna 
Durata della condanna 
Motivazione 
Soggetto che è stato condannato 
Periodo di esclusione 
L’operatore economico ha adottato misure sufficienti a 

dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza  di   un 

pertinente motivo di esclusione   (autodisciplina o 

SelfCleaning)? 

  

  

  

[ ] Sì [ ] No 

  

a) [………] 

b) Data inizio […….] Data fine [………] 

c) […………..] 

d) […………….] 

e) Data inizio […….] Data fine [………] 

f) [ ] Sì [ ] No 
Descrivere tali misure 
[…………………………] 

  

  

3) 
Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 2 

Sussistono a carico dei soggetti di cui all'art. 94, co. 3, del 

d.lgs. n. 36/2023 cause di decadenza, di sospensione o di 

divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione 

mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo 

decreto 159/2011? 

  

  

[ ] Sì [ ] No 
  

  

4) 

Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 5 lett. 
a)   
L’operatore economico ha subito una sanzione interdittiva di 

cui all'articolo 9, co. 2, lett. c), del decreto legislativo 8 giugno 

2001, n. 231, o altra sanzione che comporta il divieto di 

contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i 

provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81? 

  

  

  

[ ] Sì [ ] No 
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5) 

Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94, co. 5, lett. 
b)   
L'operatore economico ha violato le norme che disciplinano 

il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, 

n. 68? 

  

  

[ ] Sì [ ] No 

6) L’operatore economico si trova nella condizione prevista 

dall’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o 
revolving door) in quanto ha concluso contratti di lavoro 
subordinato o autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi 
ad ex dipendenti della stazione appaltante che hanno cessato 
il loro rapporto di lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi 
tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto della stessa stazione appaltante nei 
confronti del medesimo operatore economico?   
  

  

  

  

[ ] Sì [ ] No 
  

In riferimento a tutta la sezione D “Motivi di esclusione previsti 
esclusivamente dalla legislazione nazionale”: 

  

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

  

  

  

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 
[……..…][…….…][……..…][……..…]    
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Parte IV: Criteri di selezione 

  
In merito ai criteri di selezione (sezione  o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che: 
  

A: IDONEITÀ (Articolo 100, comma 1, lettera a), del Codice)   

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 

dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.   

Idoneità Risposta 

Iscrizione in un registro professionale pertinente (35) 

  
È iscritto nei registri professionali pertinenti ritenuti nello Stato 
membro di stabilimento come indicato nell'allegato XI della direttiva 
2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri 
potrebbero dover soddisfare altri requisiti previsti nello stesso 
allegato. 
Iscrizione in albi e registri professionali - art. 100, co. 3 d.lgs. n. 
36/2023. 

  

  

a) Numero registrazione 

b) Motivazione mancata registrazione 
  

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

        

a) […….] 

b) […….] 
  

  
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):   
[…………][……..…][…………] 

Iscrizione in un registro commerciale (36) 

  
È iscritto nei registri commerciali tenuti nello Stato membro di 
stabilimento come indicato nell'allegato XI della direttiva 
2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri 
potrebbero dover soddisfare altri requisiti previsti nello stesso 
allegato. 
Iscrizione nel registro delle imprese che svolgono attività 
commerciale - art. 100, co. 3 d.lgs. n. 36/2023. 

  

  

a) Numero registrazione 

b) Motivazione mancata registrazione 
  

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 

  

  

  

  

  

  

  

  

        

a) […….] 
b) […….] 

  

  
 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 

  

35 ?) 
  

(    Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover 
soddisfare altri requisiti previsti nello stesso allegato. 

36 ?) 
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(    Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover 
soddisfare altri requisiti previsti nello stesso allegato. 

indicare: 
  

della documentazione):   
[…………][……..…][…………] 

Per gli appalti di servizi: necessità di autorizzazione particolare 
(37) 

  
E’ richiesta un'autorizzazione particolare per poter prestare il 
servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento dell'operatore 
economico? 
Art. 100, co. 1, lett. a) d.lgs. n. 36/2023. 
  

a) Numero registrazione 

b) Motivazione mancata registrazione 
  

  

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 

indicare: 

  

  

  

  

  

  
a) […….] 
b) […….] 

  

  

  

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):   
[…………][……..…][…………] 

Per gli appalti di servizi: obbligo di appartenenza a una particolare 
organizzazione (38) 

  
E’ richiesta l'appartenenza a una particolare organizzazione per 
poter prestare il servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento 
dell'operatore economico? 

a) Numero registrazione 

b) Motivazione mancata registrazione 
  

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

  

  

  

[ ] Si [ ] No 
  

              

a) […….] 
b) […….] 

  

  
 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):   
[…………][……..…][…………] 

  

  

  
35 (?)    Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri 

requisiti previsti nello stesso allegato. 
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36 (?)    Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri 
requisiti previsti nello stesso allegato. 

  

B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 100, comma 1, lettera b), del Codice) 
Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 

dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità economica e finanziaria Risposta: 

Fatturato annuo generale 
Il fatturato annuo (“generale”)  dell'operatore economico per il numero 
di esercizi richiesto nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di 
gara è il seguente: 
Art. 100, co. 1, lett. b) e co. 11 d.lgs. n. 36/2023. 
  

a) Fatturato 

b) Periodo 
  

c) Fatturato   

d) Periodo 
  

e) Fatturato   

f) Periodo 
  

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

  

  

  

  

Costituzione o avvio dell'attività dell'operatore economico 
Se le informazioni relative al fatturato (generale o specifico) non sono 
disponibili per tutto il periodo richiesto, indicare la data di costituzione o 
di avvio delle attività dell'operatore economico: 
Costituzione o avvio dell'attività dell'operatore economico 
  

  

  

  

  

  

  

  

  

a) [………..] 

b) Data inizio: [………] Data fine: [………] 
  

c) [………..] 

d) Data inizio: [………] Data fine: [………] 
  

e) [………..] 

f) Data inizio: [………] Data fine: [………] 
  

  

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):   
[…….…][……..…][……..…] 
  

  

  

  

  

Data di costituzione: [……….] 
  

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):   
[…….…][……..…][……..…] 
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Altri requisiti di capacità economica e finanziaria 
Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti economici o finanziari 
specificati nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara, 
l'operatore economico dichiara che: 
 Specificare: 
[……………………………..] 
In caso di lavori  di importo inferiore a 150.000,00 Euro l’OE deve 

dichiarare  il costo del personale  (Allegato II.12, art. 28, comma 2, 

lett. b) del Codice) come indicato nella Circolare del MIT n. 6212 

del 30.06.2023. 

  

  

  

[……………………] 

  

C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 100, comma 1, lettera c), del Codice) 
  

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 

dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità tecniche e professionali Risposta: 

Per gli appalti di lavori: esecuzione di lavori del tipo specificato 
Unicamente per gli appalti pubblici di lavori, durante il periodo di 
riferimento l'operatore economico ha eseguito i seguenti lavori del 
tipo specificato:   
Art. 28 co. 1 lett. a) dell'allegato II.12 al d. lgs. 36/2023 
Referenza 

a) Descrizione referenza 

b) Valore complessivo 

c) Attività svolta dall’Operatore economico 

d) Valore specifico 

e) Periodo 
Committente 

f) Committente 

g) Nome persona di contatto 

h) E-Mail persona di contatto 

i) Numero di telefono persona di contatto   
  

Se la documentazione pertinente è disponibile per via elettronica, 

indicare: 

  

  

  

  

  

  

a) [………..] 

b) [………..] 

c) [………..] 

d) [………..] 

e) Data inizio [………..] Data fine [………..] 
  

f) [ ……….] 

g) [………..] 

h) [………..] 

i) [………..] 
  

  

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):   
[…………][………..…][……….…] 
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Per gli appalti di forniture: consegna di forniture del tipo 
specificato 
Unicamente per gli appalti pubblici di forniture: Durante il periodo di 
riferimento l'operatore economico ha consegnato le seguenti principali 
forniture del tipo specificato.   
Art. 100 co. 1 lett. c) e co. 11 del d. lgs. 36/2023 
Referenza 

a) Descrizione referenza 

b) Valore complessivo 

c) Attività svolta dall’Operatore economico 

d) Valore specifico 

e) Periodo 
Committente 

f) Committente 

  

  

  

  

  

  

a) [………..] 

b) [………..] 

c) [………..] 

d) [………..] 

e) Data inizio [………..] Data fine [………..] 
  

f) [ ………..] 

g) Nome persona di contatto 

h) E-Mail persona di contatto 

i) Numero di telefono persona di contatto   
  

Se la documentazione pertinente è disponibile per via elettronica, 

indicare: 

g) [………..] 

h) [………..] 

i) [………..] 
  

  

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):   
[…………][………..…][……….…] 
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Per gli appalti di servizi: prestazione del tipo specificato 
Unicamente per gli appalti pubblici di servizi: Durante il periodo di 
riferimento l'operatore economico ha prestato i seguenti principali 
servizi del tipo specificato.   

Art. 100 co. 1 lett. c) e co. 11 del d. lgs. 36/2023 
Referenza 

a) Descrizione referenza 

b) Valore complessivo 

c) Attività svolta dall’Operatore economico 

d) Valore specifico 

e) Periodo 
  

Committente 

f) Committente 

g) Nome persona di contatto 

h) E-Mail persona di contatto 

i) Numero di telefono persona di contatto   
  

Se la documentazione pertinente è disponibile per via elettronica, 

indicare: 

  

  

  

  

  

a) [………..] 

b) [………..] 

c) [………..] 

d) [………..] 

e) Data inizio [………..] Data fine [………..] 
  

f) [ ……….] 

g) [………..] 

h) [………..] 

i) [………..] 
  

  

  

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):   
[…………][………..…][……….…] 

Strumenti, stabilimenti e attrezzature tecniche 
I seguenti strumenti, impianti o attrezzature tecniche saranno 
disponibili per l'esecuzione del contratto:    

  

Se le informazioni pertinenti sono disponibili per via elettronica, 
indicare: 

  

In caso di lavori  di importo inferiore a 150.000,00 Euro   (Allegato 

II.12, art. 28, comma 2, lett. c) del Codice)   

  

  

  

  

  

  
indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):   
[…………][………..…][……….…] 

  

  
D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE   

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i programmi di garanzia della qualità e/o le norme di gestione ambientale 

sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore nell'avviso o bando pertinente 

o nei documenti di gara ivi citati. 

Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione 

ambientale 

Risposta: 
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Certificati rilasciati da organismi indipendenti a conferma delle 
norme di garanzia della qualità 
L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli soddisfa determinate 
norme di garanzia della qualità, compresa l'accessibilità per le 
persone con disabilità? 

  

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi di 
prova relativi al programma di garanzia della qualità si dispone: 

  

  

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 

indicare: 

  

  

  

[ ] Sì [ ] No 
  

  

  

  
[………..…] […….……] 
  

  

  

  

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 
[……..…][…………][…………] 

Certificati rilasciati da organismi indipendenti su sistemi o norme 
di gestione ambientale 
L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli rispetta determinati 
sistemi o norme di gestione ambientale? 

  

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi di 
prova relativi ai sistemi o norme di gestione ambientale si dispone: 

  

  

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 

indicare: 

  

  

  

[ ] Sì [ ] No 
  

  

  
[………..…] […………] 
  

  

  

  

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 
 […………][……..…][……..…] 

Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati (ARTICOLO 70 COMMA 6 DEL CODICE) 

 L'operatore economico deve fornire informazioni solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha specificato 
i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da applicare per limitare il numero di candidati che saranno invitati a presentare 
un'offerta o a partecipare al dialogo. Tali informazioni, che possono essere accompagnate da condizioni relative ai (tipi di) 
certificati o alle forme di prove documentali da produrre eventualmente, sono riportate nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara ivi citati. 
Solo per le procedure ristrette, le procedure competitive con negoziazione, le procedure di dialogo competitivo e i partenariati 

per l'innovazione: 

L'operatore economico dichiara: 

Riduzione del numero dei candidati qualificati Risposta: 
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L’operatore economico dichiara che soddisfa i criteri e le regole 
oggettivi e non discriminatori da applicare per limitare il numero di 
candidati, nel modo seguente: 
Se sono richiesti determinati certificati o altre forme di prove 
documentali, indicare per ciascun documento se l'operatore 
economico ha documenti richiesti: 

  

  

  

Se le informazioni, certificati o altre forme di prove documentali, 

sono disponibili elettronicamente (39), indicare per ciascun 

documento: 

  

  

  

  
[ ] Sì [ ] No (40) 

  

  

Descrizione [………………….] 
  

  

  

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):   

[………..…][……………][……………](41) 
  

Parte VI: Dichiarazioni finali 

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e 
corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi 
dell’articolo 76 del DPR 445/2000. 
Ferme restando le disposizioni degli articoli 40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di 
essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti eccezioni: 
a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione 
complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (42), oppure 
b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 (43), l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della 
documentazione in questione. 
Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome dell'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla parte 
I, sezione A] ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui [alla parte/alla sezione/al punto o ai punti] del presente 
documento di gara unico europeo, ai fini della [procedura di appalto: (descrizione sommaria, estremi della pubblicazione nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea, numero di riferimento)]. 

  
39 ?)  

   
(   Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta. 

40 ?)  
   

(   Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta. 

41 ?)  
   

(  Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta. 

42 ?) 
   

(   A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione) in modo da consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente 
assenso. 

43 ?)  
   

(    In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE. 

   

  

        firma digitale 

  

 



DICHIARAZIONI INTEGRATIVE NON PREVISTE NEL DGUE 
 

Appalto per la fornitura di n. 1 Diluitore dinamico di gas di calibrazione per la taratura di 

analizzatori di gas per analisi effluenti gassosi in atmosfera per ARPAT - Area Vasta Costa - 

Dipartimento di Massa Carrara. CUP I83C22000640005 – CIG A042759166 
 
 

IL SOTTOSCRITTO ___________________________________________ NATO 

A________________ IL __________________, NELLA SUA QUALITÀ DI _______________________ 

________________________________________(eventualmente) giusta PROCURA 

(GENERALE/SPECIALE) ____________________ IN DATA ________A ROGITO DEL NOTAIO ______ 

_________________________ n. rep.___________ del ___________________________ 
______________AUTORIZZATO A RAPPRESENTARE LEGALMENTE IL SEGUENTE SOGGETTO 

(DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE): 
___________________________________________________________________ 
 

DICHIARA: 
 

AI SENSI DEGLI ART. 46 E 47 DEL DPR 445/2000, 
 

CONSAPEVOLE DELLA RESPONSABILITÀ PENALE CUI PUÒ ANDARE INCONTRO NEL CASO DI 

AFFERMAZIONI MENDACI E DELLE RELATIVE SANZIONI PENALI DI CUI ALL’ART. 76 DEL DPR 445/2000, 
NONCHÉ DELLE CONSEGUENZE AMMINISTRATIVE DI ESCLUSIONE DALLE GARE AI SENSI DELLA 
NORMATIVA VIGENTE IN MATERIA 
 

 di applicare il seguente CCNL equivalente: ______________________ (indicare il relativo 

codice alfanumerico unico di cui all’articolo 16 quater del decreto-legge 76/20); 

 il numero di dipendenti impiegati alla data di presentazione della domanda è il seguente: 

……………………….; 

 di aver assolto agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999; 

 di non essere incorso nell’interdizione automatica per inadempimento dell’obbligo di 

consegnare alla stazione appaltante, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, la 
relazione di genere di cui all’articolo 47, comma 3, del decreto legge n. 77/2022; 

 di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla 

stazione appaltante approvato con Decreto del Direttore Generale n. 105/2022 (reperibile sul 

sito di ARPAT  http://www.arpat.toscana.it/agenzia/atti-fondamentali) e di impegnarsi, in caso di 
affidamento, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto 
applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

 di accettare il patto di integrità approvato con Decreto del Direttore Generale di ARPAT 

n. 47/2021, reperibile nella “documentazione allegata” inserita sulla piattaforma telematica 
START. (La mancata accettazione delle clausole contenute nel patto di integrità costituisce causa 

di esclusione dalla gara, ai sensi dell’articolo 83-bis, del decreto legislativo 159/2011); 

 di conoscere e di accettare il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2023-

2025, adottato con decreto del Direttore generale n. 62 del 31/03/2023, in particolare la 
sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza pubblicata sul sito web in Amministrazione 
trasparente alla pagina https://www.arpat.toscana.it/amministrazionetrasparente/altri-contenuti/pianotriennale-per-la-

prevenzione-della-corruzione; 

 di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo o attribuito incarichi a ex 

dipendenti di ARPAT, che nel triennio precedente alla loro cessazione del rapporto abbiano 

http://www.arpat.toscana.it/agenzia/atti-fondamentali


esercitato poteri autoritativi o negoziali nei confronti dello stesso operatore economico, o ne abbiano 
partecipato all’istruttoria anche attraverso l’elaborazione di atti endoprocedimentali, vincolando in 
modo significativo il contenuto della decisione; 

 di ritenere remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione 

ha preso atto e tenuto conto: 
o delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di 

sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel 
luogo dove devono essere svolti i servizi/fornitura; 
o di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata “ivi 

compresi i prezzi di riferimento pubblicati dall’ANAC”, che possono avere influito o influire 
sia sulla prestazione dei servizi/fornitura, sia sulla determinazione della propria offerta; 
• di aver preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati personali, e di accettare il 

trattamento dei dati personali come riportato al seguente link http://www.arpat.toscana.it/utilita/privacy. 

• di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella lettera 

di invito, nel capitolato speciale di appalto e nei suoi eventuali allegati. 
 
 

                                                             Il concorrente 
                                                               Firma digitale 
 
 
 
 
 
 
La domanda e le relative dichiarazioni sono sottoscritte ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005: 
dal concorrente che partecipa in forma singola; 
• nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla mandataria/capofila; 
• nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o il 
consorzio o il gruppo; 
• nel caso di aggregazioni di retisti: 
• se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto-legge 
10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune; 
• se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto 
legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuno 
dei retisti che partecipa alla gara; 
• se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo 
dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal retista che riveste la 
qualifica di mandatario, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuno dei retisti che partecipa alla gara. 
- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 65, comma 2, lettera b), c) e d) del Codice, la domanda è 
sottoscritta digitalmente dal consorzio medesimo. 
La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore munito della relativa procura. In tal caso, il 
concorrente allega alla domanda copia conforme all’originale della procura. Non è necessario allegare la procura se dalla visura camerale del concorrente risulti 
l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti al procuratore. 
 
 



 

 

Fornitura di n. 1 Diluitore dinamico di gas di calibrazione per la taratura di analizzatori di gas 

per analisi effluenti gassosi in atmosfera per ARPAT - Area Vasta Costa - Dipartimento di 

Massa Carrara. CUP I83C22000640005 - CIG A042759166 

Dichiarazione di accettazione clausole contrattuali. 

 

IL SOTTOSCRITTO ___________________________________________ NATO A ________________ 

 

IL __________________, NELLA SUA QUALITÀ DI ________________________________________ 

 

(eventualmente) giusta PROCURA (GENERALE/SPECIALE) ____________________ IN DATA ________ 

 

A ROGITO DEL NOTAIO _________________________ n. rep.___________ del _________________ 

 

AUTORIZZATO A RAPPRESENTARE LEGALMENTE IL SEGUENTE SOGGETTO CONCORRENTE: 

 

_______________________________________________________________________________, 

 

AL FINE DELLA PARTECIPAZIONE ALLA GARA IN OGGETTO, AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47, 75 e 76 DEL 

D.P.R. 28.12.2000, N. 445 e ss.mm.ii., CONSAPEVOLE DELLE RESPONSABILITA’ PENALI CUI PUO’ ANDARE 

INCONTRO NEL CASO DI DICHIARAZIONI MENDACI, NONCHE’ DELLE CONSEGUENZE 

AMMINISTRATIVE DI ESCLUSIONE DALLE GARE DI CUI AL D. LGS. N. 36/2023 E ALLA NORMATIVA 

VIGENTE IN MATERIA 

 

DICHIARA: 

- di accettare, senza condizione o riserva alcuna tutte le disposizioni contenute nella 

lettera di invito e nel Capitolato Speciale di Appalto e di accettare specificatamente, ai 

sensi e per gli effetti dell'articolo 1341, II comma, Codice civile, le seguenti clausole 

previste nel Capitolato Speciale di Appalto: 
 

- art. 3 – Penalità; 

- art. 5 – Termini e modalità di consegna; 

- art. 6 – Verifica di regolare esecuzione della strumentazione; 

- art. 10 – Inadempimenti, risoluzione e recesso dal contratto; 

- art. 11 – Applicazione delle penali ex art. 46, comma 6, del D.L. n. 77/2021 

convertito con modifiche nella L. 108/2021; 

- art. 16 – Foro competente. 
 
 
Data ______________________ 
 
      Il Legale rappresentante della società 
        (firma digitale) 
    
      _________________________________ 


